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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta ,è aperta
(are 17).

Si dia lettura del processo rveI1bale.

R I C C I, Segretaria, <dàlettura del pro-
cessa verbale della seduta del gi'Orna prece-
dente.

P RES I D E N T E. N'On essendovi as-
servaziani, il processo verbale è aqJIprovata.

Nel carsa della Selduta potranno essere ef-
fettuate vatazioni mediante procedimento
elettranica.

Annunzio di cessazione dalla carica di giudi-
ce della Corte costituzionale e di comeri-
mento dell'incarico di Vice Presidente
della Corte stessa

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte costituzionale ha comunicato, can let-
tera 15 luglia 1975, che l'avvocata Giovanni
Battista Benedetti ha cessato dalla carica di
giudice della Corte costituzionale e che al-
l'incarico di Vice Presidente della Corte stes-
sa, già ricaperto dall'avvacato Benedetti, è
stata designato il dattar Luigi Oggiani.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 6a Cammissiane permanente (Finanze
e tesara):

{( Aumenta del fanda di dotazione della
Cassa per il credito alle imprese artigiane e
del fanda per il concarso statale negli inte-
ressi castituita presso la cassa medesima»
(2194), previ pareri della sa e della 12a Com-
missione;

{( Integrazione dei fandi, di cui alla legge
18 dicembre 1961, n. 1470, e successive ma-
dificaziani, per finanziamenti a favore di pic-
cale e medie imprese industriali in difficoltà
ecanamiche e finanziarie» (2186), previ pare-
ri della sa e della lOaCommissione;

alla lla Cammissiane permanente (Lavoro,
emigraziane, previdenza saciale):

{( Modifiche alla disciplina del Fonda spe-
ciale di previdenza per i dipendenti dall'Enel
e dalle aziende elettriche private» (2184),
previ pareri della sa e della lOaCammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sona stati deferiti in sede referente:

alla 3a Cammissiane permanente (Affari
esteri) :

{( Ratifica ed esecuziane della Convenzione
relativa aHa responsabilità civile derivante
dal trasparto marittimo di sastanze nucleari,
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firmata a Bruxelles il 17 dicembre 1971»
(1966), previ pareri della 2a, della 8a e della
lOa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol~
tura) :

Deputati TRUZZI; TASSI ,ed altri'; BARDELLI

ed altri; VINEIS ed altri. ~ Norme in materia

di contratti agrari» (2187), previa parere
della 2a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per~
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. A seguito dell'as-
segnazione in sede deliberante, alla 6a Com-

missione permanente (Finanze e tesoro), del
disegno di legge n. 2194, per ragioni di con-
nessione sono stati deferiti nella stessa sede
anche i seguenti disegni di legge: MANCINI
ed altri. ~ « Integrazione del fondo di dota-
zione della Cassa per il credito alle imprese
artigiane e del fondo per il concorso statale
nel pagamento degli interessi di cui alla leg-
ge 25 luglio 1952, n. 949» (1533), BASADONNA
ed altri. ~ «Modifica di alcune norme in
materia di credito agevolato a favore delle
imprese artigiane» (1825) e: DE CAROLISed
altri. ~ « Stanziamento di fondi per i finan-

ziamenti a favo,re delle piccole e medie in-
dustrie e dell'artigianato» (2077), già asse-
gnati alla Commissione stessa in sede refe-
rente.

Annunzio di richiesta di dichiarazione di
urgenza per il disegno di legge n. 2191

P RES I D E N T E. Il Governo, ai sen~
si dell'articolo 77, primo comma, del Regola-
mento, ha chiesto la dichiarazione d'urgenza
per il disegno di legge: {< Nuova disciplina
delle attività musicali» (2191).

A norma del sopracitato articolo del Rego-
lamento, la discussione della richiesta anzi-
detta avrà luogo nella seduta pomeridiana di
domani, giorvedì 17 Luglio 1975.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della l"
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), il se-
natore Barra ha presentato una relazione
unica sui seguenti disegni di legge: {{ Dispo-
sizioni relative al personale delle Magistratu-
re amministrative e del Tribunale supremo
militare» (1572), GAUDIO. ~ {{Modifiche e in-
tegrazioni delle leggi 20 dicembre 1961, nu-
mero 1345, e 13 ottobre 1969, n. 691, relative
alla Corte dei conti» (530), ATTAGUILE. ~
{{

Norme per il conferimento della qualifica
superiore al personale di cui all'articolo 12
della legge 24 maggio 1951, n. 392, avente qua~
lifica equiparata a quella di magistrato di
Cassazione» (888), CUCINELLI ed altri. ~

{{ Modifiche all'ordinamento del personale di
magistratura della Corte dei conti» (1609) e:
COPPOLA ed altri. ~ {{ Trattamento economi-
co del personale appartenente alla magistra-
tura ordinaria, alla magistratura del Consi-
glio di Stato, della Corte dei conti, della giu~
stizia militare e dei tribunali amministrativi
regionali nonchè alla Avvocatura dello Sta~
to» (1963).

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvata da quella As-
semblea, concernente lo stato di avanzamel1~
to dei lavori per l'approvazione della sesta
direttiva in materia di armonizzazione delle
legislazioni degli Stati membri relative aUa
cifra dì'affari ~ sistema oomune eLi imposta
sul valore aggiunto: base imponibile uni-
forme.
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Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

«Norme sull'ordinamento regionale e sulla
organizzazione della pubblica amministra.
zione» (114-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale)

,P RES I D E N T E. L'ordine del gior-

no reca ,il seguito della discussione deJ dise-
gno di legge: «NoDlTIe sull'oil1dinamento re-
gionale e sull'oDganizzazione deJla pubblica
amministrazione », già approvato dal Senato
e modificata dalla Camera dei deputati ,e peT
11quale è stata autarizzata la relazione orale.

Ha facaltà di parlare il relata,re.

AGiR I M I, relatore. Onorevale Presi-
dente, anorevali colleghi, alcune brevi osse;r-
vaziani sulla stringata discussia,ne roe si e
conclusa ie;ri sera con pO'ohi, rispetto aLl'en-
tità della materia, ma ceirtamente malto pro-
fandi e meritevali di agni cansideraziane, in-
terventi. Le mi,e brevi osservaziani devono
essere ,precedute da una constatazione senza
dubbio \positiva. C'è un diffuso orientamento,
ad 81Pprovare il più sallecitamente possibile

~~ speriamo, questa sera stessa ~ dJdisegno
di legge, in mani,era che allpiù presta passa
diventare aperante e possa ,cominciare a \de-
carrere il termine che al Governo viene affida-
ta per emanare i decreti di trasfer,imento in
materie impartanti che attendano di essere
precisate e in tutte 'le alt.re materie che for-
meranno oggetto, di una delega ampia, fun-
zionale, operativa e saprattutto riardinativa
dell'intera sistema della pubblica ammini-
straziane.

,È una canstatazione positiva che senza
dubbioO merita di essere colta, ma che non
suscita per ,la verità sarpresa in quest'Aula,
,data che già in Senato questa [parte del dise-
gno di legge era stata appravata, se non al-
l'unanimità, a laIlghissima maggioranza, cir-
ca un anno fa. Ci sono stati, come dicevo, in-

terventi interessanti, ai quali brevissimamen-
te mi rife]1isca, saprattutto per aderirvi in li-
nea di massima. Vi è stato un intervento del
senatore Lanfrè il quale ha detta can molto
garbo, che quelle che erano da paTte del re-
latore tal une perplessità, che io non ho avuto
alcun tumore di eSlprimere, diventavano per
lui motiiVo di ,oppasiziane. Forse è un pOlca
eccessivo, data la natura del provvedimento
che andiamo ad affrontare. Si tratta di un
provvedimento che interessa tutti, interessa
il paese, non è la proposta di una parte poH-
tka; è l'attuaziane, varrei dire quasi la can.
tinuazione dell'attuazione deLla Castituziane
del nostra paese, il perfezianamenta della
strumento costituzionale. Se può essere di
cansalaziane aUe mie peI1plessità, a quelle
che il senatore Lanhè candivideva, trasfor-
mandale in mativi di ,oPipasiziane, deva dire
che olVeil Governa (carne spera di ascoltare
questa sera dalle parole dell'anarevale Mi-
nistrO') salleciti nell'altro ramo deI ,Pa'rla-
mento anche l'iter della seconda parte, forse
non pel'derema neppure un giorno, di tempo.
Infatti, come gli oOnarevoli iOalleghi rÌlcaIide-
l'anno" la secanda !parte della legge, riguar-
dante 11 riordinamento, della pubblica am-
ministraziane, aveva anch'essa un teI1ITline,
così come è obbligataria per qualsiasi dele-
ga. Questa termine cominciava a decarrere
daUa fine dei dadici mesi fissati nell'artkalo
1 di cui ci OClculPd.amaquesta sera. Quindi se
il Parlamenta entro i pross1mi dad:ki mesi
(poOssibilmente molta prima) riuscisse a va-
rare anche Ila seconda parte, nan avremmo,
pel1duta neanche un giarnoOperÒhè la secon~
da pa;rte, 'Cioè il riardinamenta dei Ministeri,
patrebbe caminciare a decar,rere proprio dal
termine da noi preventivato nn dall'inizia.

Questo patrebbe essel'e Un mativo ulte-
riore per attenuaTe le lIIlÌe 'pelìplessità e le
preolocupazioOni del senatore Lanfrè.

Non vedo il senatare Ma,dica ma possa di-
re di aver candivisa ipressachè per intero il
sua intervento" tranne alcune sfumature ed
aLcune sattolineature farse eccessive rper un

I tema di questa genere. Il senatare Modica,
insieme coOntutti gli onarevali colleghi, è
buan testimane che questa lavora è stata
campiuto con la tenacia propria di chi (co-
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me lo stesso senatore Modica e modesta~
mente il sottoscritto) ha una certa ,passione
per questi temi. Si tratta di un larvoro che è
stato <compiuto can operosità e diligenza. ,:È,
vicino a me il senatore Oliva, presidente del-
la Commissione parlamentare per le questiO'-
ni regianali, il quale, iruar:i della l a Cammis~
sione, ma quale presidente della Co'mmissio~
ne speciale, ha svolto un lavoro parallelo pre~
ziosiss1mo, teso ad integrare quello da noi
svolto, d'intesa ICon il Governo, (per portare
avanti il trasferiJmento delle funzioni alle iI'e.
gioni.

n senatore Madica ha voluto presentare
questa l~gge come il ,frutto della ,pressione,
dell'intervento massiccio di akune forze lCon~
tro altre forze, ohe, per la verità, non riesco
ad indivilduare; e neppure ~ devo dirlo in
perfetta <coscienza ~ riesco ad individuaiI'e

in queste forze, contro le quali si è dOlVUto
lottare, per attenere il trasferimento alle re-
gioni, me e, tanto meno, la parte politica al-
la quale mi onoro di a]Jlpartenere.

Tutte queste cose sono state fatte fin da~-
!'inizio d'intesa con ill Ministro della riforma
della pubblica amministraZJione, onorevole
Gava; poi in piena intesa e con la collabora-
zione del Ministro della pubblica amministra-
ziO'ne, onO'revole GUli;da ultimo, nella stesura
che andiamo ad approvare, con la collabora-
zione intensa del Ministro per le regioni, ono-
revole Monlino. :È,stato quindi un lavoro di
tutti che non ha molto a che fare con il voto
del IS g,iugno; che è, certo, un fatto importan-
te, pur se do'bbiamo stare attenti a non tirar~
10 in campO' anche quando nO'nc'entra. Tutte
queste co's,eabbiamo' fatto molto prima dellS
giugnO'. Le abbiamo elabarate nel 1972, poi
nel 1973; il piI'ov:vedimenta è stato approvata
dal SenatO' nel lugliO' ,del 1974; Ja Camera dei
deputati, nella stessa stesuraohe questa se-
ra, creda, appraveremo, ha approvata il prov-
vedimentO' il 22 maggio 1975. Ora non dico
che non vi siano occasioni nelle quali l'atti-
vità, la pressio'ne dell'oPlPosizione può es-
sere ben rivendicata carne motivo e come
causa prima, e, a volte, determinante per
attener,e alcuni risultati. Vi sono occasiani,
in una Hbera democrazia come la nostra, (per~
l'QPposiziane, di rirvendicare alla propria ini-

ziativa, al proprio intervento, alla prO(pTia
masskcia presenza e combattività roerti ri-
sultati. Ma questa del disegno di legge 1r14 è
certamen te un' oocasione sbagliata.

Nel suo intervento.il senatore Germanò ha
manifestato serie p,reoocupazioni ed ha avan~
zato una prqposta di strakio degli artkoli
7 e 9; ha detto iOheper quanto riguarda la
CHE nutriva alcune pertPlessità.

n tema del rapporto diretto delle regioni
con i regolamenti comunitaIìi e >conle diretti~
ve comunitarie è certamente un tema giuridi-
camente difficile. Per questo ci abbiamo pen~
sato tanto a lungo; non fper lUna cattiva va-
lantà, ma peI1chè presentava, certo, alcuni
aS[Jetti di difficoltà tecnka e giuridica. Non
si può però negare la realtà. Il senatore Ger-
manò~ non è presente ma egli non può nega;re
che i regolamenti della CEE equivalgono a
Jeggi dello Stato. Se di una cosa ci si può Ja~
mentare, è ,del fatto ohe questi regolamenti
non vengono portati a conoSicenza dei citta~
dini italiani e dei [Jarlamentari; trattandosi
di provved~menti che si inseriscono tra le leg~
gi dello Stata, dovremmo conoscerli come
le nostre leggi, dorvreb:bero ciaè essere pub-
bHcati sulla Gazzetta Ufficiale e dovremmo,
come avviene per le sentenze deUa Corte co~
stituzionale che ci vengono inrviate in stampa
pel'chè anch'esse incidanO' sull'ordinamento
legislativo del paese, annoverorli tra i do~
cumenti parlamentari dato che questi re~
golamenti modificano' l'ordinamento giuridi-
co ital.iana.

Se, dunque, essi sono leggi e hanno biso~
gno, per essere attruati, dell'azione ammini~
strati va, la competenza del1e regioni è indi-
scutibile. Le regioni hannO' infatti funziani
amministrative, ad esempio, in materia di
agricoltura e sÌiCcome le leggi che ,regoJana
questa settore sono in molta parte leggi del~
la Comunità, è naturale che, rispetto ad esse,
spettina alle regioni le funzioni amministra-
tive, come avrv,iene !per le altre leggi della
Stato.

n 'Problema !pIUÒ,dunque, presentare al~
cune difficaltà di attuazione, ma non si può,
in linea di principio, affel1mare di esservi con~
trari. Oocor,reva fare molta attenzione, ma
hisagnava risalvere questa prolblema e noi
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lo abbiamo dsolto in un modo che speriamo
non presenti troppi inconvenienti, anche se,
come relatore, non posso escludere, almeno
in una prima appllicaZlione, :l'insorgere di
qualche difficoltà, pel'Ohè si tratta di un fatto
veramente nUOVOnel contesto dell'ordina-
mento giuridico italiano.

L'intervento del senatore Oliva ha abbrac-
ciato tutta la materia ri,guardante le regioni.
Nella sua qualità di Ipresidente de1la Commis-
sione [per le questioni regionali ~gli si è ado-
perato, come ho già detto, in un preziDso la-
voro di raccolta di esperienze, di .orientamen-
ti, di dati. Il senatore Oliva si è resa vera-
mente partecipe dell'ansia del paese di veder
andare avanti l'attuazione dell'ordinamento
regionale; le attrtbuzioni maggiori ohe que-
sto Iprov,vedimento, rispetto 8.Jltesto da noi
awrovato, conferisce alla Commissione par-
lamentare (per Je questioni iI'egionali, costi-
tuiscono Un premio alla diligenza di ohi, co-
me lui e come tutti i cOID(ponenH della Com-
missione, altro non vuDl fare che ceI1care di
accelerare e garantire 'h più corretta stru-
mentazione deLla difficile materia.

Faocio mia la raccomandazione che 11 se-
natore Oliva ha fatto nel suo intervento: es-
sendo cioè ristretti, ,riS/petto al ritmo di la-
varo del Parlamento, lÌ termini per l'espres-
sione del parere da parte della Commissione,
che deve pronunciarsi entro 60 giDrni una pri-
ma volta ed entro 30 giorni, allorahè sarà in-
vestita per la seconda volta, dell'esame di cia-
scun decreto delegato, varrei pregare 11Go-
verno di tener conto di questo fatto. Quindi,
per porre la Commissione in grado di eSlpri-
mere ponderatament~ il (proprio parere, non
bisogna scaricare su di essa, magari aLl'ulti-
mo momento ~ certo non sarà questa l'in-
tenzione del Governo ~ tutti i decreti; altri-
menti la Commissione nDn potrà svoLgere un
lavoro attento e sistematko, ìl che vanifiche-
l'ebbe, nella realtà, quello che, invece, 'si è
voluto é!Jccortamente disporre per garantire
l'intervento del ,Parlamento.

Abbiamo avuto infine !'intervento del se-
natore Buccini il quale ha rirecheggiato tut- '

ti i temi della legge in questione ed ha lamen-
tat'O, come tutti, il fatto ,ohe in questa sede

non si possa trattare anlOhedella riforma dei
Ministeri. ,È',una doglianza comune. Mi asso-
cio al SUDrammadco per non potere Hcenzia-
re stasera stessa uno strurmento più comple-
to, che certamente avrebbe dato maggio'r ri-
salto, anche dinanzi all'opinione pubblica, a
questo disegno di ammo.dernamentD deJla
pUlbblica amministrazione. Anche per il se-
natore Buocini vale, tuttavia, l'osservazione
che ho fatto pr1ma: se si fa presto nell'altro
ramo del Parlamento e se non si peI1de tempo
anche al Senato potremo riaggancia,re i ter-
mini dell'intero problema, così come erano
nell' originario dist;1gno.

Tra gli emendamenti presentati ve ne sono
alcuni del senatOI1e Buccini, al quale vDrrei
rivolgere una preghiera che è (poi quella, per
così dire, rivolta a me stesso: ascoltiamo pri-
ma le dichiarazioni del Go.verno, che sono
molto 1mportanti anche per quanto ci pro-
poniamo di fare in fnturo. Spero ohe tali di-
ohiarazioni possano indurre anche il senatore
Buocini a riconsiderare gli emendamenti da
lui presentati, per vedere se è proprio il ca-
so ~ anche se sono apprezzabili nella sostan-
za ~ di insistere 'Su di essi (per un ulteriore

'peI1fezionamento o se IpoHtkamente non sia
rpreferibiIe fare avanzare il disegno di Jegge
così rOom'è, pur di camminare speditamente
sulla strada che abbiamo intn1\preso.

È',stato infine presentato dal senatore Ger-
mano un ordine del giorno riguaJ:1dante la
Valle d'Aosta. Vi aderisco interamente poi-
chè tale ordine del gIOrno non è che la ripe-
tizione di quanto abbiamo già approvato: si
tratta esattamente del quinto comma dell'ar-
ticolo 1 del provvedimento, così come lfu 'Va-
rato. al Senato 1l 26 luglio 1974. Si propone di
dar 'Vita, anche per la Valle d'Aosta, attraver-
so uno strumento legislativo, '8.Jdun tipo di
cOil1mi,ssione paritetka che riesca ad affret-
tare e [perfezionare i trasfer1menti per quella
regione a statuto speciale. IPer le altre regioni
tale strumento già esiste: si intende crearlo
anche per la VaLle d'Aosta.

Rimettendomi, comunque, anche in questo
caso, al parere del r,appresentante del Go-
verno, esprimo intera adesione all'Dndine deJ
giorno suddetto. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Ha faooltà di par-
~aI1el'onOlrevole ministI10 MOIrlino.

M O R L I N O, MinistrO' senza porta-
faglia. On:OIlievloleHr1esidoote, onO'revoLi sena-
tori, i tem~i eccezionalmente hrevi 'con i
quali 10'devolmente iJI Senato deLla Repubbli-
ca ha volu1JO'oomplLetaTe questo sUO' seoondo
esame IdeI provvediment0', la sinteticità che
resp0'nsabilmen:te si è inteso di cla:re al W.
battito, ed :iIlpI1Oposito in cui sri è aJlla fine
O0'nvenuto di app:rOf\Carliela legge nello stesso
testo trasmesso daMa Camera dei deputati,
nulla talgono aJl'uLteriolie approfondimento
dei contenuti del prOlvvedimento, alla vitalità
del1a dia!]ettica e IdeI oOllltil1ihuto ohe i sin-
goli gruppi hanno conferi,to alla discussio-
ne ed alI fatt0' che 1'appr0'vCliZ,I01nefinale spe-
cifica ed lesalta il v:al0'l1e normati'Vo e ill
significat0' pollli,tko di questa legge.

È quindi innanziÌtutto un ,episodio ohe 1iiarf-
ferma Jeragioni del nostr0' bkamemlismo e
la partioolareacoert11tuazione che ad esso con-
.feri,sce il Senato deMa Repubblioa, che con~
sente al Gavermo di speci,fi,oaI1e ed affciJna,re
la effetltività Idlelsuo impegno p'I1ogrammatico
ed aU' nostro sistema demoo:ratÌJoo il1lel suo
o0'mplessO' di collaudare la sua ca:paeità di
dam oon questa ,Legge, oertamente di ,ri:lile'VIo
non mi'll0'l1e di alltl1e, risposte tempestive al
mO'mento civile, istituzionale e pol;iitioo del
paese.

Un grat0' l1ÌcOlnosdmento dobbiamo quin-
di tutti, ill:GOV1erno e chi ha l' 0'nare di rap'"
pl'esentarlo, a colO'ro che ~iù dil1ettamente
hanno contnibuito aH'QlP~ro£anldiment0', wl
dibattito ed a]la definilzione di questo conte-
sto narmativO', sia ,in Aula che in C0'mmils~
sione, ed in particolal1e al suo presidente se~
natore Tesauro, che ha guidato con la sua au-
tonità i lavori ed .airsenatol1e Agrimi, che can
tanta cOImpetenza 'e sensibiilità politica ha
tessuto la filligrana del 10'110costrutitivo siVol-
gimento ed al senatO've Oliva che ha volut0'
,intiervenine in questo dibattito oon ,la pro-
pria autoI1Ìtà di PresicLent,e tdelHa Commissio-
ne parlam1entare per gli aJ££ari mgionali.

E ,sono ~O'] particalarmen,te gmtO' anche
a oolOlr0' che hanno V1oluto oonferÌire a questa
Uiltima £ase dell'iter panlamentwe un val'Ore
ed un signi£ioa.to p]1orplIiilO,spec:iJficando l'at-
teggiamento che iri:spcttivi Gruppi hanno

assuntO'. Sono perciò grato all~rappifesientante
del Gruppo liberaLe che ha voluto sottoli~
neaJ1e oerti aspetti iOnitici dell provvedimen-
to; mi [auguro che, dopo i chiarimenti che
darò, LapO'sizione finale del SUlOGruppo pos~
sa essere l1iconsiderata. SOI]):Ograto altresì
aJ Gruppo. o0'munista che,attraV1erso la pa-
voila esperta IdeI senatore Modica, ha saputO'
cogl.ilere, alI di là delLe pur 'legittime e do'Ve-
110s,eris,erV1e,,La COInoIietezza pO'litka di run
atteggiament0' positJivo in questa fase fillliale
del pl1Ovvedimooto.

Ring,1'azio alI1Ichetutti gli altri che sonO'
intervenuti, comp:resi quelHi del MSI-DcSirna
nazionale che mantenendo una oppO'sizione
pregiudizilale di fronte a questo p[1ovvedi-
mento contJdbuisconO' carrispettivan1ente a
qualiifìcarlo C0'rne un fatta significativo della
[1ealizzazione della Costituzioa:1e repubblica-
na. Rin:grazio pO'i il senat0're BucClÌn'idlCrlPSI
per aver inquadrato questa pl10'vvrediment0'
nel pr0'g:ramma di G0'V1erno'richiiamato espilii-
oitamente ed 0'rganicamente, confetrendogli
oasi ill carattere di oanOI1eto ed atlt'Uale attO'
poùitic0' e non solo di ast,ratta attuazione
del disegnO' oastituzlO1nalle. Questa artkOilata
e compiuta parltedpazione a,llla discussione
iOOillseutea chi papla, di sottOll1neare so1a gli
aspetti essenzialÌJ, di d'aire i cmarimenti ri~
:chiesti e di contribuire a p'vecisare i,l signifi-
oatO' politic0' sintetico del provvedimento.

Basta pveliminarmente ,rilevave 'Come per
la parte più 'strettamenteriguardant,e le
norme per l'ordinamento vegionale il Se-
nato abbia riconosciuto che il lavoro fatto
nell'altro ramo del P.a:r;lamento è stato, nel
suo complesso, positivo, di affinamento, di
ulterioI1e precisazione rispetto al testo ap-
provato in prima lettura dal Senato. Si può
pertanto di:re, per ma:ggiol1e tranquillità
del senatore Modica, che la delega è stata
costruita in moda tale che essa può essere
o nOn lessere eseI1citata, ma difficilmente
può essere esercitata in modo diffol1ffie dal-
le indicazioni date dal Parlamento. Il modo
di ~rocedere :mediante la delega ~uò solle~
vare dubbi che sempl1e aocompagnano qual~
s'Ìasi iniziativa iOhe si proietti nel fu~
turo ma questa delega non può far sOlige~
re dubbi sul quamodo, ma soltanto sull'ano
Diversa era la condizi0'ne del[a delega pre-
oedente del 1970, la quale offriva al Governo
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una ampiezza di movÌJmento, ma em stalta
oost,ruita dd immaginata in modo che il tra~
sferilnen to delle fUlnzioni 3'Ue regÌJoni dO'ves~
se avvenire da1lil'ambito di ministe~i. Del re~
sto non si era giunti a questa ti:mpos:tazione:
per una vOllontàriduttiva deLl'aUitonomia re~
gionalle 'éIJIlziquesto modo di pliOoedere alla
ai1tl1azione deLl'ordinamento J:1egionale era ill
frutto di una volontà acoeile:mtrioe. Se ibos"
sÌJmo in atmoslf,era polemica, o in aMra sede,
oome non 'r:icorlc1a:real senatOl1e Modica i luem-
pii delLe nostre disoussioni neLI'ANCI, quand'O
una oerta Costituente dellle vegioni, messa in
piedi ,imvOlmo ail 1960-61, chiedeva addirri ttura
che l'attuazione de:lrl'ordinamento regionalle
dovesse aVVienire con il semplicilsmo cl] una
delega scritta ÌJn soLe 'ÌJ1e righe che afHc1ava
al GOVle:mo il compi!to di procedere ad una
quaJsiasi attuazione delLl'ordinamento regJo.
nalle senza aLcun o011ltil'oliloparnlamentar:e? La
verità è che nel 1970 tutt,i CiDnvenimmo ad
UJnilmportante apP11odo e doè che per pIìooe>-
dere all'attuazione deLl'or1dÌinamen:to riegiona-
le era neoessalria un'inversione del modell1'O
di attuazione che ,ilillpliditamente era stato
immaginato dai oostituenti. I oostituenti im-
maginavano che l'attuazione dell'o]1d:inamen,
tlo ]1egiona1e dovesse avverriI1e per vÌJa dedut-
tiva: ,la Costituzione, le leggi cornice, ill t,ra-
sferimento dei pot:eri amminiistrativi all:1ere~
giorni" le norme finanzilarie la legge eletto.
ra,leecI: infine l'e lezilorne dei oonsigli 'regionali.

Nel 1970, modificammo le disposizioni del~
la legge n. 62 del 1953, ed invertimmo quel
mode Ho dicendo: innanzitutto data e norme
per eleggere i consigli regionali; eletti i con~
sigli regionaH, passaggio non di poteri nor~
mativi çontestuali alla emanazione delle leg-
gi cornioe, ma trasfeIìimento di poveIii ammi~
nistrativi; irrdividuazione dell'ambito di com~
petenze ,legislative attrribuite rallre l'legioni in
base ai poteri amministrativi trasferiti e con
la pmsenza e la partecipazione de\He :regioni '

cDsì già cDsti tuite; oDs,trui,r'e un nuovo ordi!-
namentO' regionaLe oon unprO'cesso induttivo
che partisse dalla realtà della prima espe-
rienza, idleNe regioni solleÒtata dalle £rut.tispe-
de di aZ10ne pubblica locale di un paese di-
vler'so e che cambiava.

Se era questo. il nUDVOdisegno, l'eseI1clzio
di quel~la pr'1ma delega non poteva non avere
provvisorietà .ed approssimazione e nO'n po~

Discussioni, f. 1699.

téva nO'n derivare da ciò che di precostituito
e di sistematico vi era nell'ordinamento cen~
trale esistente. Il significato, radicalmente
innovativo di qruesta nuO'va ,legge di delega
è ,ohe noi fissiamo criteri .ed un procedimento
compiutamente induttivi. Si deve partire da
una considerazione dell'intero sistema di
funzioni pubbliche che devono far fronte ad
una società cOlme qUellla attuale e, alla luce
delila Costituzione, indiV'iduare pregiudizial~
ill'ent,e l'ambi,tO' proprÌJo dell'le riCigioni, e suv
cesrSivamente (çon un colpo logi:co e politico
ma immediato nei tempi) definire l'ambito
rÌJspettivamente propdo delle amministra-
zioni oentrali e queUo dei comuni e deHe
provinoe.

Con questa legge si consente quindi di dare
compiuta e coerente attuazione ad un proce-
dimento totalmente nuovo. In ciò vi è qual-
cosa di nuovo, di diverso e di oJ1ganico ri-
spetto al provvedimento che fu ,licenziato in
prima lettura dal Senato. Quell testO' pI1eve-
deva un procedimento Ineramente integrati-
vo. dei trasferimenti di poteri già effettuati,
che aVJ1ebbe potuto accreslcere soltanto quan~
titativamente e raggiungere sia pur difficil.
mente una compiutezza, ma si restava su una
linea meramente quantitativa.

Con l'attuale stesura del provvedimento
si dà vita ad un nuovo procedimento di at-
tuazione dell'ordinamento regionale qualita-
tivamente diverso., coerente, compiuto. ed or-
ganicO' .

Si tratta cioè di partire dall'esame di ciò
che si ritiene che debba essere innanzi tutto
pubblica funzione e ciò che deve restare nel~
:l'ambito della società 'Civile; chiarito questo,

I si stabilirà ciò che secondO' la Costituzione
spetta alle regioni e di conseguenza verrà

ohi aro ciò che cleve restare all'amministra-
zione centrale e ciò ,ohe deve essere ricono~
SdUlto .in mani'eI1a originaria ai comuni e a\JIl<e

pJ:1ovi:noe.

L'istituto: della delega, della delega dallo
Stato aUe 1r't~gi!Onie dalLe regioni ai oomuni
e aUe provirree, viene corrsidemto come 10
strumento empÌ.rilioo che Ìir1base a C'ritevi d:i
opportunità e di effiJoienza sarà utillizzato
dallo Stato nei corrrfI1Onti ldielle .regioni e drulile
I1egioni nei confronti di comun,i e provinoe
per evitaI1e fa duplkazione di funzioni, per
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~araIJItj,re di'stinzioni ohiare e per assicur'are,
su questa baiS'e, i 'Coordiname:ntri migliori.

Questa è ciò che fa questa pravvedimento
effettivamente nuava.

Questa rnorviltà cansente di iJnv,estire, con
11 pracedimenta che 'si ,meHe :inmota can
questa delega, tutta ,la oostellaz1one di enti
speciali e nazionalli IOhe 'J1uatana intoI1na al~
la struttum dei, ministeri.

Anche su tale Ipunta vi è nel]l'rulltima ste~
sura una nruavaed ulteriore srpecilficaziane.
Non si è lasciata la generica dizi,one che il
passaggia deLle funzioni dagli enti speciali
aMe regioni a a comuni e 'Pl1avince debba
oomportare anohe ill Itrasferimenta den'inte~

rO' compendia ammin~strativa e di rpersanale
lora :pertimente. Questa era un difetta gra~
ve della precedente dizione. Significava tra~
scurare il Iprocessa di 'Suocessiva embricazia~
ne ~ntOlrna all'amminlilstrazione oentrale ohe
si era verifilcata lOon :la costituziane dei vari
enti speciali, dei vari lenti nazionali, delile
varie ammin:~strazioni Iparticolari.

Mano a mana ohe dal,la prima 'edifkazio~
ne della Stata lrisaI1gimentalIe Ila vita plragre-
diva e richiedeva alll'azione pubblica nuavi
compiti e nuave funzioni, la Stata cent,ra~
lizzata, per Ila Jogka st'essa del centr,aHsmo,
lungi daJ rpoteI'si :rinnovare, ,era venuto ad
aOClI'esoeI1sidi una serie di enti, di aI'ganismi
srpeciali per la specialità e la novità degli
obiettivi cui davevana :dspondelI'e. Ma oggi
dave 'la IriSlposta più rpropria alle nuove lesi-
genze sociali con un effettiva deoentramen-

tO' poHtioa carne que1la ohe si attiene attra~

VlersO',le regioni, comporta che, trasfe:r:endiasi
:in ,sede ,Iocale 'le funzioni degli enti speciali,
queste 'ritaI1nilna in un quadro di O'rganici~
tà, per cui non ne ~esti di,st:iJnta rra Ipa:rte che
derivava da funzioni mini'st,eria1i e la parte
ohe derivava da funzioni di enti ,savrappa~
stisi nel carsa del lunga secola dell:la storia
della nostra lpub1JliJca amminilstraziane.

Quindi non sola, iOome giustamente ha det~
ta iil relatore, la preoocupazione empi:rica di
non vleder vagare per (le varie anticamere
delLe varie Sladi del patere romano i dipen~
denti di questi enti, ma una più profanda
ralgiane, que~la di dare campiutezza e valli~
dità di significato veramente :Unnov,ativa al~

l'ordinamentO' regionale fa sì che nan lSo[a
ILiarifa'rma dovrà llnvestire il cuore di tutto
il silstema dei :milnilsteri centrali, ma davrà
investire arnche vUittigli enti pubblici che Ii
casteJ1,lana e cantemporaneamente iJ trasfe-
rimenta dOVirà avV'en:iJre in ,una ricastTUzia~
ne e in una ripensata ab imis£unziane loca-
le ohe nella ,regione Idavrà Itrovare il ,sua pun-
to essenziale. E quindi 'Sarà trasferita alle
regioni saltanta la Iparte di quel personal:e
veramente necessaria, mentre 'I1esterà da s'i~
stemare ,diveI1samente il personale nan ac-
COlnI'ente di tutti .gli enti srPeoiaili.

Si colloca qui un'aJt:ra indsiva novità del-
l'atltualle ,testa ,ohe .forse 'peI1Ohè a:-aoch1usa in
un inciso può sfuggire agli af:flrettati letta-
ri:. Alla ,lettera a) dell'artilOOIla 1 rinfatti si
ohiarisce che contesrbuailmente ama emanazia-
ne dei deoreti delegati di trasferimem.ta di
funzioni aBe regiani si dovranno apporta~
re le conseguenti ric1uzia[)ji del~le datazioni
oliganiche deLle ammin:iJstrazioni stataH.

IÈ un callegamenta importante can la ri~
forma dell'ammi[1JiISlt:razione deMa Stato.

La prima pr'eoccupazilOne di co,loro che
volevana un nessa tra rifanma regianale ~
rifarma della pubblica amministraziane era
data dal pericola ohe il compendia di pub-
bliohe funziani, di pubbliche arganizzazioni,
di pubblici strumenti vlEmi,s,sead acoresom:si
senza ciaè ohe Icantemporaneamente al far~
maI1si deM'organizzazione reg,ional,c non fO's,-
se ampiamente ISllIeJHita 1'ammini,strazilOne
statale. Questa cantestualità qui si affenma
con la maggiare chiarezza e con ,la maggiore
efficacia anche per un altro mativa, per il
mada cOlme è stata disciplinata l'attuazione
dell'articalo 118 della Castituziane che cam-
porta il riconascimento ai Coim'lIni e alle pro~
vince delLe funziani amministrative in rpro~

'Pda ad esse spetltanti. Anche qui c'è var:ia,.
zione rispetta al ,testa precedente del Se~
l1ata. In quel testa si prevedeva che le ,fun~
zioni praprie da ricanoscere ai camuni e
alle pravince riguardassera sala la Iparte
non tra,sferita già alIlle r:egioni ma qui, a sot~
tolineare ,che oocorre un ripensamenta ge-
nerale dell'organizzazione dei pateri, si dice
che iJ ricanoscimenta di funziani proprie
ai comuni e alle pravince e alle camunità
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montane deve 'essere fatto in modo origina-

'l'io su tutto :l'arco delle competenze 'e non
solo Isulla base di queLle che non sono state
ancQlra trasferite. Infatti, come sanno cQlllOr.o
che sono attenti o partecipino a questi di~
battiti, il problema dell'autonO'mia dei co-
muni e delLe prov:inoe sin qui ~ e non poteva
essere altrimenti prìma di questa disposi~
zione ~ è stato limitato Iso.lo alle possibiaità
deHa ddega di oompetenze r,egionallli ai co-
muni e alLe province. Inveoe qui si afferma
che in base all'artkolo 11.8 e all'articolo 128
della Costituzione dobbiamo definire, in sede
di normazione centrale, le attribuzioni pro~
pde di comuni e di provinoe e lasciar,e, co~
me nella delega deLlo Stato alle regioni,
nella deilega dalLe ,regioni 311 comumi, alle
pDO~inoe la funzione ,s,olo di merlO racooI1do
emiPiri<co per garantire organicità, funziona-
lità; ma l'autonomia dei comuni e delle pro-
vince, cOlme vuOile l'arti.colo 5 della Costitu~
z,i.one, deve avene pari digni:tà, pari .origina-
rietà e quindi pari riconoscimento, così co~
me l'autonO'mia delle regioni e l'autonomia
degb altri organismi che rendono pluralista
il nostro sistema democratico.

Questi 'elementi dimostrano l'importanza
e la novi,tà deilla elabQlrazione che abbiamO'
sollecitata e aipprofondita alb Camera dei
deputati e dell'adesione che .ora chiediamo
al Senato della Repubhlica.

So.no stati fatti anche alcuni rilievi iParti-
colari. È stato detto che, pur riconoscendosi
le motivazioni generali ,di nOin comprendere
neLl'ambito di questo provvedimento le re-
'gJioni a statuto spedale queste dovevano
essel'e incluse quanto meno per le funziloni
relative all'attuazione dei l'egolamenti e
delLe direttive CEE.

Rispondo innanzitutto .che essendo questo
un cr,iterio !cLirettivlo per la delliega e non un
prindpio, evidentemente non poteva non es~
sere limitato che all'ambito deUa delega che
riguarda appunto slOl.o le mgiO/ni a 'sta,tuto
ordinar,io. Ma devo anche aggiungere cbe
al di là di questa ragione formale vi è che
n problema di confol'mare .l'attività delle
regiloni a Sltatuto speciale aire:golamentii ed
alle dilrett'ive CEE J:ìecepite nella legislazione
nazi.onale, è ancora aperto e dovrà Essere d,-
salto nei modi e neI.le sedi appropriate, an-

che se con quest,e r,egioni abbiamo di rle~
cente raggiunto una intesa per la materia
agricola sancita -dal Parlamento iCon la nota
e controv,ersa legge.

Nel dibattito è stata poi apprezzata non
solo la migliore formulazione delle disposi~
zioni concernenti la delega ma anche altri
collegamenti tra l'attuazione dell'ordinamen-
to 'regionale e la riforma della pubblica am~
ministrazione previsti dal provvedimento.

Taili aollegamenti riguardano non solo la
con testuale riduzione delle dotazioni orga~
niche delle Amministrazioni statali, di cui
abbiamo già fatto cenno, ma anche la delega,
prevista dall'articolo 6, che dispone la con~
seguente soppressione degli uffici delle am~
ministrazioni statali, e la istituzione presso
la Presidenza del Consiglio di ruoli unici, nei
quali collocare i dipendenti esuberanti.

Tale collegamento si coglie anche nella de~
Lega dell'articolo 5 che consentirà di riovdi-
nare Il Consiglio superiore della pubblica
amministrazione, nonchè con le disposizioni
formulate all'articolo 7 e all'articolo 9 che
riguardano direttamente l'amministrazione
dello Stato.

In oI'dine alle disposizioni dell'al1ticolo 7
e dell'articolo 9 devo sciogliere Ja .riserva che
ebbi modo di formulare in sede di Commis-
sione sulla posizione del Governo per la loro
approvazione in questa sede.

Le disposizioni formulate all'articolo 7 e

alH'artioolo 9 ilnfatti, dopo la loro 3!pprova~
zione da parte della Camera, hallino sollevato
perplesslità :Unvarie sedi, nel diibattito in Com-
missione ed anche in sede di Governo.

Di tali perplessità e di tali riserve il Go-
verno non può non farsi carico. Ma allo stes~
so tempo intende farsi carico del significato
che la Camera dei deputati ha attribuito a
quelle disposizioni ed alla loro inserzione in
questo testo.

È esatto che queste disposizioni, a differen~
za di quelle pur riguardanti l'Amministrazio-
ne centrale, ma più dilrettamente ed immedia~
tamente collegate al nuovo riconoscimento
di funzioni alle r1egiiOini,avrebbero davut.o tro-
vare e troverebbero una migliore connessio~
ne logica e normativa con le disposizioni
stralciate ed affidate ora all'ulteriore iter
ddla Commissione affari costituzionali deUa
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Camera. Esse' sono un corollario importante
delle disposizioni fondamentali che dovranno
dehneare il nuO'vo assetto dell' Amministra-
zione centra:le e da queste devono discendere
ed essere collega te.

Gli stessi criteri direttivi per l'esercizio
della delega conferita alI Governo con l'ar~i-

i
cO'lo 7 ,edl in parlticola:I1e quellli cont'e[[lluti aHa

.

lettera c) diffidlmente si può dire che pos-
sano essere applicati senza che le linee del
nuovo ordinamento siano strute t'racciate.
Così pure la disciplina del trattamento eco-
nomico dei dipendenti in genere è difficiile
che possa avere applicazione nelle forme in~

dicate all'artioo1O' 9 ,SieinZa che si abbia il
quadro complessivo e la consistenza degli
uffici dell'Amministrazione centrale e gli
oneri quindi oomplessivi che essi comportano
per il bilancio delloO Stato, in particolare in
un momento in cui occorre avvia:re una poli- ,

tica del billancio per un prog:r:ammato ris.ar
namento della finanza pubblica.

Sull'esercizio quindi della delega prevista
dall'articolo 7 e suHa disciplina del tratta-
mento eoonomico dei dipendenti civili dello
Stato, il Governo deve quindi fare una espli-

cilta I1is,erva; eppure ne chiede l'approvazione
in una correHa inteJ1pretazione dello spirito
coOnil quale la Camera dei deputati ha inteso
appJ1orvarl1.

Infatti la riserva per il Governo a:lla appli~
cazione delle predette disposizioOni è collegata
alla oggettiva priorità e quindi all'impegno
di soLlecitare l'ulteriore iter ddle dispO'sizio-
ni che sono davanti alla Camera dei deputati 1
nei tempi stessi previsti per l'esercizio di
quella delega e di proporre con il miglior
raccordo con le norme fondamentali che lì
saranno definite le necessa'rie integrazioni ed
eventuali correzioni.

L'obiettivo di consolidare un impegno a
proseguire ed a proOseguire soUecitamente ha
ispirato la Camera dei deputati a trasferire
tali disposiziO'ni nella sede più logica a questa
sede, nellO' stesso spirito e facendo p'wprioO
il conseguente impegno il Governo dette il ,

suo' assenso aMa Camera dei deputa:ti fOir-
mula qui le su indicate 'riserve e chiede l'ap- ,

provazi'One :die[,ledisposilzioni contenute negli
articdli 7 e 9.

E coOn tali riversle ed .in taLe spildtoO il Se-

narO' può approvare questo testO', perchè esso
è nuovO' e coeJ1ente cO'n quello approvat'OiIn
prima lettura pJ:1O'prliosott.o il profd1o del col-
legamento tra attuaz,ione dell:l'ordinamento
regionale e I1iforma della pubblica ammin[-
strazione. Il nuoVlo ,testo rende quel coUega-
mell1!t'Opiù stJ1etto e lo J1ende più immeldiiata-
mentle incisirviQ<negLi effetti.

Il pmvvedimento delliSenato, in fondo, pur
affe~mallldo l''O~ganiG]tà ,del disegno, nO'n a'\1ie-
va potuto non distinguere due moment:] 110-
gki e ,tempO'rali. Se rico:rdate bene, la1egge
votata dal Senato preV'edeva un anno al1l:a
delega per J}'attuazione delle norme Idie11'orclir
na:mento I1egionale; deoorso .fanno per l'{jser~
cizilO di quelLa delega, com~ndava a deoorre-
m ill nuovo termiine di un anno e sei meSli
per .}'attuazione della .riforma delIrIaprubbliroa
amminis trazione.

Il ragionamento fatto aLla Camera è che
ta:le intervallo di un ,3InDOresta lO' stesso, s.olo
ohe iniV'ece di esse11e sancito nel testo dovrà
esseJ1e ooperlto dall;1'iter pa:rlamentaJ1e deMe
!dlispos:iiZioni sulla Iiilforma ddla pubblica am~

,
ministrazione che La Camera si ritirene im-
pegnalta a ,fal1e in modo che sia cO'mpl'etato
en ti11O'rl'anno.

P,er ill resto, .come è stato s.ottolineato, è
un testo prO'Dondamente nuO'vo. che sicUrra~
mentre non può detiJniI1si uno Sitraldo nel sen-
s.o che oomunemente viene attI1ibuitlO in s,ede
poiIrÌJtica a questa ,parO'la perchè è piÙ ind-
:silvo..

Queste norme taghano nel loro complessoO
il noociOllo ste51S0 delUa struttura cent,raJe
del nO'stro Statto.

È questa <la v.era riforma drem:a struttura
cent,ralirzzata dello Stato peI1chè la ri:O'11ga[],i!Zr
zazione della pubbilirca ammÌinistrazione è un
fattO' successivo allIa 'I1ottura del[ia 'st,rUlttura
centlralizzata dello Stato.

Quando questa ddega sarà esercitalta, non
avremo più uno Stato cetralizzato proprio in
virtù dello scorporo che contestuallmente
sarà fatto dellatHondo di poteri più o meno
ineserlCÌtati che si era oostituito intO'rnO' <:tI
v1ecchio Stato in un secolo di storia iillogica
e irrazionale che si è aooumulata sul primi-
tivoO disegno del 1885. QueLlo Stato viene in-
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\'estito da questa riforma in tutto 11 suo si-
gnificato.

Allora questo non è uno strakio: è ,la ri-
forma nodale, così come era disegnata dalla
Costituzione. I conseguenti problemi di riol'-
ganizzazione dell'amministrazione centrale
saranno affrontati nella sede che vi ho detto
nel mOldo prOlprio. Così sul versante opposto,
fissate ,le funzioni nuove di CC'il1LillÌe provin-
ce, sarà possibile emanare la nuova legge co-
munale e p'DOvinoiale. Chi ha partecipato con
me ai dibattati e allle 10ltte autonolmistiche
di questi anni e ricorda le lunghe discussioni
in sede di ANiCI, di UniOlne delle province, nel-
le varie oocasioni in cui si è svolto il dibat-
tito autonomistiJco di questi anni, sa che d",i
primi tempi chi parla è stato sempre con-
trario all'idea semplicistica di una nuova ,leg-
ge comuna1e e provinciale dettata per le 9.t..
tribuzioni attuali ela natura al fondo anco-
ra autarchico e non realmente autonoma ri-
conosciuta dal si'stema I1ealle vigente ai co-
,mlmi ed alle pI1ovince.

La logica vuole che una nuova legge comu-
nale e provinciale venga dettata in modo at-
tuale e concreto salo dopo che in base alil'ar-
tioolo 128 e aH'articolo 118 della Costitvzio,.
ne, che possono trovare applicazione con que-
sta ddega, sarà :riconosciuta ai oomuni ed
alle prorvince per la prrma volta una reale
autOlnomlia.

Questa legge nOln è uno lstraldo e non è,
onorevOlI e raplpr:esentante della Destra na-
Ziionalle, una ,legge elettoraHstiJca. Non è nè
una legge elettoralistiJca illè IpostelettoraHstì-
ca: è Ulna legge che naSlce drrettamente col-
legata ~ queSito sì ~ alla scadenza d~lla

pr,ima eSlperienza ,regionalle. Perchè a matu-

rare il tipo di soluzioni aocdhe in questo

testo hanno cO'ncorso questi !pdmi cinque

anni di esperienza regionale ei,l diallogo tra

PO'teri centmli, Governo e ParlaJll1ento da
UJIla parte e regioni dall'al tira, e il çO[1fmnto

t:ra vkende della vita nazionale e viceinde
de[[a vita ilO'calle.

Così le autonomie s.i affermano con Uln
processo spontooeo che nalsce dallJa società

ohe i[ Pa'I1lamento 'rioonosce lI1ella sua sowa-
nità e promuO've iCon le sue leggi per costruì~

re questo ed<ificio della ,Thuova SltatuaHtà de-
illOClratica.

Questa legge quindi non è neillmeno il ['i~
sultato di Uillçompromesso Itra utO'pia e rea~
lismo; non è nemmeno UJIl compromesso rtJra
parti .sindacali o parti SO'ciali diveI1se e non
è nemmeno il £rutto di oompromessi ~ nel
senso tipico ~ tra forze politiche: è .inve-
oe, questo sì, Ulna ,sÌintes.i poHtka che tiene
conto dema varietà delle forze politiche, deI~
la varietà aJI1tkollata deUe forze sociali orga-
nizzate che noi .riteniamo tutte ugualmente
importanti e tiene oOlnto, in£ine, del[e varie-
tà ememse nel dibattito cull\:umle che, più o
memo elevato, ma comunque sempre più va-
sta,sta investendo l'attenzione del mostro
paese. È una sintesi che tiene çonto di' tutto
ciò ma non è Uln comprO'messo perchè na~
sce con coerenza da,l pirogramma di Governo,
dalJJla voilontà d~l Governo che div'enl\:a legge
per decisione del PaI1lamento.

È stato detto giustamente qui che occorr.e
mantenere un collegamento con le r:egioni
a staltuto speciale e responsabi1lmente il Sle~
natore Oliva ha osservato che andando a'Van-
ti nell'attuazione dell'ordinamento regionalle
a Istatuto ordinario si correva il rischio di
annullare o postergare la peculiarità delle
regioni a Sltatuto speciale. MacOlntempO'rac
neamente è suocesso quakosa che ha con-
sentito alla Camera di superaI1e queste IpmO'c-
cupazioni ed ha fatto sì che le stesse r'egilO"
ni a statuto speciale tOhiedessero in via pre-
giudiziale di non essere incluse in questo
provvedimento. Il Consiglio dei ministri in-
fatti ha approvato nel frattempo il comple-
tamento delle norme di attuazione della Sar-
degna; ille norme di attuazione deH'oridina-
mento speciale del Trentino-Alto Adige sono
state appro'Vate; sono già iscritti all'ordine
del giO'rnO' del Consiglio dei ministri i sei
p rovv.edimenti di attuazione nelle materie
più significative per la regione ,siciliana e
dehniremo ana ,ripresa par'lamenta,re, dn
sede di norme di, attuazione, tutta la de~
licata materia finanziaria per la Sicilia e le
disposiziO'ni di attuazione normative e !finan-
ziarie del Friuli-V.enezia GiU\lia.

Inoltre affronteremo, appena terminato
questo iter, ,ed in >coerenza con il dettato del-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22318 ~

16 LUGLIO 1975472" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

lo statuto speciale, il tema della ValLe d'Ao~
sta. A questo proposito osservo che non ho
nulla in cont:r~ario ad acoettare l'01'dine del
giorno tOhe è stato qui pJ:1esentato, ma vor-
Tea che si tenesse conto delle due alternative
che abbiamo davanti, di cui, una volta va~
rato il complesso di norme di attuazione del-
Je altre r,egioni, valuteremo la dspettiva
opportunità e cioè o di presentare al Par-
lamento una legge direttamente dispositiva
o di pJ:1esentare una ,legge d,i delega del tipo
di quella sollecitata dall' ordine del giorno
che comunque mi riservo di accettare come
raccomandazione.

L'impegno del GoveJ:1no è t,estimoniato, co-
me le regioni a statuto speciale hanno ri-
conosciuto, dai ritmi veramente ecoezionali
con i quali stiamo procedendo e di cui spe~
riamo di poter daTe ancora un s'egno prima
della fine di questa stagione politica, por-
tando a termine slia le norme di attuazione
già pronte per la Sicilia, 'sia possibilmente
queUe per il Friuli~V'enezia Giulia. Quindi
c'è la garanzia che comunque a1la ripresa
possiamo affrontare in una forma o nell'al~
tra le no~me per la ValLe d'Aosta.

Questo provvedimento si chiarrisce perciò
in un più v'asto impegno del Governo. Anche
qui è stato ribadito in un'apposita disposi-
zione che correlativamente al trasferimento
di funzioni e alla soppressione di uffici del-
l'amministrazione central,e biiSogna integrare
le disposizioni della legge sulla finanza re-
gionale con congrui s'tanziamenti corrispon-
denti alle somme di cui viene diminuita la
spesa per ['amministrazione centrale. Abbia~
mo modificato la precedente stesura chiaren-
do che il trasferimento contestuale di risorse
finanziarie debba comprendere sia l'articolo
8 sia l'articolo 9 sia l'articolo 12 della legge
sulla finanza regionale secondo il tipo di ma-
terie che vengono trasferite. Anche questa
disposizione ha un suo valore perchè si col~
lega al più generale impegno del programma
di Governo di revisione della legge sulla fi~
nanza regionale. E una prima verifica di
questa possibilità di modifica della legge SUlI~
la finanza regionale l'avremo nei prossimi
giorni quando, prima che il nuovo bilancio
1976 vada all'esame del CIPE, le regioni sa~
ranno chiamate nella commissione interre~

gionale a verificare e collaudare le possibi~
lità di nuove risorse sin dal bilancio 1976.

Ed una verifica ancora più interessante,
che abbiamo iniziato proprio stamattina con
un incontro informale di alcuni esponenti
regionali con l'onorevole La Malfa, faremo
raccordando l'azione delle regioni, anche agli
interventi congiunturali che il Governo sta
mettendo a punto, di guisa che anche le ca~
pacità di spesa che le regioni hanno dimo~
strato di avere in tempi di gran lunga più
accelemti rispetto alle amministrazioni cen-
trali siano messe a frutto nell'immediato per
la politica antirecessiva cui il Governo vuoI
porre mano con più decisione in coerenza col
suo programma che già prevedeva per la se~
conda metà del 1975 questo tipo di inter-
venti, interventi che sono diventati più ur~
genti perchè in anticipo si sono manifestati
sia i segni positivi sia i segni negativi di una
previsione economica come quella che era
stata formulata all'atto della presentazone
del Governo alle Camere.

È quindi tutto un complesso di program-
ma che troverà poi il suo compimento, di~
ciamo, organizzativo e normativa con la leg~
ge sulla contabilità regionale che ho avuto

l'onore di presenta're al Parlamento, che pro-
prio oggi il gruppo di lavoro della Commis-
sione bilancio del Senato sta portando a ter-
mine e che, 'tempi parlamentari permetten-
dolo, potrà essere aJpprovata daHa Commis-
sione in paco più di una seduta e, essendo
in sede redigente, essere licenziata da questa
Assemblea in una prossima seduta o in que~
s.ta sessione o alla ripresa autunnale.

Tutto questo rientra in un programma che
il Governo intende portare compiutamente
avanti, che sta portando avanti ~ come del
resto è stato molto cortesemente riconosciu~
to in questa e in altre sedi ~ in tempi ecce~

ziana,lmente accelerati per l'attuazione del~
l'ordinamento regionale, non per un'astratta
volontà di attuazione della Costituzione ma
perchè il Governo, come oi ha ricoJ:1dato il
colega Buccini i,eri, all'atto del suo insedia~
mento sentiva che dare alle regioni le cer-
tezze normative, le indicazioni programmati~
che e le risorse finanziarie adeguate signifi-
cava consentire alle regioni di dare quell'in-
dispensabile contributo di governare nuava
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e di governabilità che il p<i'ese richiede e di
cui le regioni si sono dimostrate in questi
anni un fatto importante e particolarmente
decisivo.

Si tratta veramente di andare avanti lungo
questa linea, attraverso l'azione concreta che
le regioni stanno facendo e hannO' fatto, at~
traverso un dialogO' del Governa can le re~ ,
giani che nan può non essere dialettica per~
chè nellla misura in cui i pateri sana castruiti
distinti e autanomi la dia,lettica è la ragiane
prima del lorO' dialaga; ma si può supeTalre
agni canfHttualità e travare una effettiva
sintesi nella misura in cui si ricanasce che
il plura'lisma nan è sala un'antica ispira~
ziane ideale, nan è sala un'utopia futura,
ma è il metodO' attuale per fare avanzare nel
concreto la vita demacratica del nastrO' pae~
se, per partare avanti quel disegna istituzia~
naIe e cantemparaneamente quel pragramma

Idi cambiamentO' saciale che sana delineati
dalla Castituziane demacratica e repubbli~

l

i
cana.

Si apre con questa secanda stagiane regia- '

I

naIe, ed in un mO'mento per tanti versi così P RES I D E N T E . PassiamO' ara al~
grave, un tempO' nuava dello Stata in Italia I

l

l'esame deilile modifiche apportate daJlla Ca~
in una prospettiva più drammatica, ma che. mera dei deputati. Si di.a lettura dell'arti-
può essere e vagliamO' più campiuta e più

I 00"10' 1.
sicura per la nastrà vita demacratica. I

I
PertantO' il Governo, nel ohiedere, can le l

i

precisaziani che qui sana state date, l'appra~
vaziane di questa pravvedimento, vede oan- I

l

fermate Ie ragiani politiche della sua for-
mula, deI suo pragramma, della sua pur più
ampia praspettiva demacratica. Il Parlamen-
ta nell'appravarlo riafferma le sue ragiani
di istatuta fandamentale della 'Vita demacra~
tica, e dà l'avvia alla castruzione di una Stato
che sia il vera prataganista de,llCambiamenta
saciale, che sia veramente l'alv,ea intornO' alI
quale '5i sviluppinO' più ricche, più piene e paù
campiute libertà demacratiche, arrkchite da
una più viva partecipaziane popola,re. L'ap~
provazione di questa legge dà una pI'Ova si-
gnificativa della validità del sistema dema-
cratica che abbiamO' costruita in questi an-
ni, della sua <ca:pacità di rispondere can tem~
pestività alle attese paHtiche, sociali e isti~
tuziana<li del momentO' pmsent,e. (Applausi
dal centro e dal centro~sinistra).

16 LUGLIO 1975

PRESIDENTE.
insiste per 11a votazione
giornO' ?

Senatore Germam:a,
dell suo QI~dill1edel

* G E R M A N O . In:nanzitutto 'laTTei faJI"

pl1esente che c'è IUInel1ror,e da correggere nel
testa dell'ardine dell giOll1lla;ana teTza 'T1ga,
da'VIe s.i' .dice ({ fatta eccezione per », bisagna
sapprimere queste pal10le e ,i.nseTi:rela pa-
raila ({e ».

P RES I D E N T E . D'acoorda.

G E R M A N O. Aggiunga che, dapa la
adeslione del mlatare e !'impegna assunta dal
l\lIinistra a name del Gaverno, n'On insista
per la vataziane. Varrei però fare una pre~
ghiera: nell'elencaziane fatta da:l Min~stra, la
Valle d'Aasta è venuta ultima; direi tuttavia
che si debba operare rapidamente, se è 'P0s~
Slibile, per viSOilvere il prablema quanta
prima.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

Il Gaverna è delegata ad emanal1e per le
reg~oni a statutO' ordinaria, entra 12 mesi dal-
la data dell'entrata in vigaJ:1edella presente
legge, una a più decreti aventi valare di leg-
ge ordinaria diretti:

a) a campletare il trasferimentO' de:Ile
funziani amministrative, considerate per set~
tari arganici, inel1enti alle materie indicate
nell'articolo 117 della Costituzione, nanchè
degH uffici le del personale, anche mediante
le necessark modifiche ed integrazioni ai de-
oreti delegati emanati in attuazione dell'arti~
colo 17 della legge 16 maggi'O 1970, n. 281,
con la :riduziane contestuaole delle datazioni
organiche delile amministrazioni statali;
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I
b) a trasferire le funzioni inerenti 8lme I

malterie indicate nell'articolo 117 della Costi~
tuzjnne lesercitate da enti pubblici nazionali
ed interregionali, fatte salve, camunque, quel~

- [e gia tmsfedte, nonchè a trasrfìerire i rispet-

ti'vi uffid e i beni. Contestualmente si prov~
vede al tlrasferimento alle Regioni del perso-
nale indispensabil1eall' esercizi a delle funziani
trasferite e all'assegnaziane all'amministra~
zione statal,e del restante personale nel rispet-
ta della posiziane eoonamica acquisita;

c) a delegare, a n'Orma dell'articala 118,

sec'Onda oomma, dellla Costituziane, le fun-
ziani amministrative necessarie per rendere
possibile l'esercizi a organi w da parte delle
Regiani deLle fìlllZlioni trasferitte a già dele~
gate, pravvedenda cantestualmente al trasfe~
riroenta degli uffici, del personale e dei beni
strumentali ritenuti necessari anche al fine
di conoarrere a realizzare il più ampio ed ef-
ficiente deoentramento amministrativo;

d) a disciplinare la faooltà detlle Regiani
di avvalersi degli uffici tecnici della Stato;

e) ad attribuire alle pravince, ai comu-
ni e ail/Ie camuni'tà mantane, ai sensi delil'ar-
ticolo 118, prima oomma, della Costituzione,
lie funzioni amminis,trative di int1eresse esclu~
sivamente lacale nelle materie indicate dal-

l'artioola 117 ddla Castituzione, nanchè ad
attribuiré ai predetti enti locali ailtre funzia~
ni, di intenesse locale, che valgano a l'endere

possibiLe l'eseroizia oI'ganÌiCo dene funzioni
amministrative 101''0 attribuite, a norma del~
la legislazione vigente, pravvedendo a rego~
lare i relativi mppol1ti finanzi1ari;

f) a pI'avvledere, in rdlaziane alle fun-

zioni trasferite, laJl1asoppressione dei capitoli
deLlo stata di previsione della spesa, diretta
e indi1reUa, del biJlanda dello Stata, mlatiÌvi

aLle funzioni t'rasferite ed ,al cOIr'rispandente
incrementa deme entmte e dei rfìandi previsti
dalla legge 16 maggio 1970, n. 281.

Le Regioni, per le attiviità ed i seI'Vizi che
intel1essana territari finitimi, possono addive-

ni're ad intese le oostituire ufrfìid a gestioni ca~
muni anche il11forma consortHe.

Nell'mnanazione dei decreti delegati pre~
visti dal presente articolO', H Governo si atteT~

rà ai seguenti princìpi e criteri direttivi nan~
chè a quelli contenruti: negli airtiiCOli 17, 18 e
19 deLIra legge 16 maggia 1970, n. 281, sem-
pr.e che nam cont'mstina con queHi indicati
nella presente legge:

1) l'identificaziane del~1e materi.e dowà
essere reaHzzata per seHori organici, nan in
base aLle competenze dei Ministeri, degli or-
gani pe;riferici deLlo Stato e delle altre is.ti~
tuzioni pubbliche, ma in base a cdteri og~
gettivi desumibili dal pileno significata che
esse hanna e dal:Ia più stretta oaI1lIlessiane
esisltente tra funziani affini, stlJ:llmentaH e
camplementari, per m'Odo che il trasferimen-

t'O dov<rà risultare completo ed essere finaJ:Ìz-
zato ad a'slsi,cuJ:1a1reuna disoiplina ed una ge~

stione sistematica e pragrammata delle attri-
buziani cos>tiwziolllaJlmente spet>taJllti all'le Re-
gioni per ill teI'ritorio e;i,l corpo sadal.e;

2) nel trasferimento di uffici davraI1lIlo

esseJ1e escluse forme di oodipendenza funzia-

naIe tra uffici dena Stato e delle &egiani, e

daV'ramno, altresì, esseI'e eliminate queUe esi-
stenti, anche attlrélJversa Ila delega di funzioni;
daVlrà, lnoltre, essere campletata il trasferi-

mento wIle Regioni dei beni del demanio e
de] patrimanio dell'O Stata, ohe sianO' diret-

tamente strumentali alle funziani trasferite;

3) sarà prevista, a favare delle Regiani,

la facaltà:

a) di emanare norme leg:isJative di or-

ganizzazione e di spesa neLle matelIcie dele-
gate dalla Stata, in conformità dell'articalo

118, sleconda c'Omma, dellla Cosltituziane, non-
chè, ai sensi dell'art:ioolo 117, ultima oamma,

della Costi.tuzione, n'Orme di attuazia!l1le delle
leggi deLla Repubblica vigenti ndle materie

stesse;
b) di subdelegare alle proVInce, camu-

ni ed ailtri enti locali le funzioni delegate

dalJ'O Stato e di di'sciplinare i relativi poteri
di indirizzo;

4) saranna, a,lt'I'esì, disciplinati i rapporti

:finanziari fra Stata, Regioni led enti l'Ocali perr

l'esercizi.a dell'e funzioni delegate a subdeJe~
gate in moda da assiourave i mezzi neceissari

per il migliore esercizio delIWefunzioni stesse;
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5) sarà provveduto, ne/lle materie spet-
tanti ai sensi dell'articolo 117 derlla Costitu-
zione, al trasferimento alle Regioni delle fun-
zioni amministrative relative all'attuazione di
regdlamenti deUa CEE e di sue direHive, fat-
te proprie dallo Stato con legge nella quale
saranno indicate le norme di principio, pre-
vedendosi altresì, che in mancanza della leg-
ge regionale, sarà osservata quella dello Sta-
to in tutve Ie sue disposizioni. Sarà prevista"
in materia, la facoltà del Consiglio dei mini-
stri, previa parere della Commiss'ione parla-
mentare per ,le questiani regionali, sentita la
Regiane interessata, di prescrivere, in caso
di accertata inattività degili organi regionali
che comporti inadempimenti agli obbJighi co-
munitari, un congruo termine alla Regione
per provvedere, nonchè la facoltà di adotta-
re, trascorso invano il termine predetto, i
provvedimènti relativi in sastituzione del-
l'amministrazione regionale.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena-
tod Lanfrè, NendOlni, Pepe, FiJet1ti, Maria-
ni e Pazienza è 'St81tO presentato Il'emenda-
mento 1. 1 tendente a sopprimere all'ultimo
comma dell'articolI o 1 il n. 5).

L A N F R È . Damando di parrl:are.

P RES I D E N T E . Ne ha facolt~.

L A N F R È . SignOlI' PI1esÌ'dente, onore-

voli coLleghi, ,le dichiarazioni e le spÌ'egazio-

ni fOI1nite con 1a consueta e doonosdUlta dot-
1:rÌilla prima dal :velatOlI'e poi daill'onorevo'le
Ministro non ci spingano a ritirare l'emen-
damento presentato; anzi io trarrei delle
conseguenze inverse a quel1le tratte dal re-
latore, senatore Agrimi, daUa giusta pre-

messa da lui: sottolineata. Ha dett'O giusta-

mente ill senatme Agl'imi che lIe leggi le i
tr1egolamenti COIillUll1itaJI'ivengono ilmmediata-

mente recepiti carne leggi dello Stato neill'or-
dinamento giur1dico statuale italiano; quin-

di nulla vieta che poi in sede di attuazione
passano essere dem3liThdati aUe ~egi()[li. Noi

non siamoooDivinti di ques1ta t'esi; 'r.ÌJtenia-
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ma iJIweoe che, divenendo, attraverso il !J:1ece-

pimento nell'ol1dinamento ,statmll1e italliano,
leggi dello St81tO, lo Stato ,debba rpl10vvedere
di.r;ettamente aLla 10'1'0 attualJione e non pos-
sa dem3llldaJI'e ad organi amministrativi qua-
li 11evegiO'ni .l'attuazione di queste àeggi.

,Per questa mgione ,riteniamo che ill n. 5)
dell'ultimo ,Comma dell'articolo 1 sia in con-
trasto con tutto l'ordinalmento cO'stituzionale
italiano e anche con glI aocordi comunitari

nell'ambito deLla CEE ,e quindii insilsti:amo
pevchè sia soppresso.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed ]1 Governo ad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

A G R I M I , relatore. Signor P,residente,
insisto nel pare:t1eoontlrarÌio all'emendamento
1. 1 perchè mi pare di pote[" sostJener,e, con-
1JraJri:amente a qUaJnto diceva pO'co fa H se-
l1aJtore Lanfrè, che quandO' ['al1ticolo 118 ded~
la Cost,ituzione stahilli:sce che spettano aUe
tregioni lIe fUll1zioni ammini:s1Jrative ne!ne ma-
terie di cui all' artkolo 117 ~ e ~e materie

di cui all'articolo 117 sono appunto abbon~
dantemente r:cupplI'esentatened ,teS'SUitonOlI'lma-
tivo della CEE (ho citato l'agriooltura per
tutte, ma ce ne sona tante alt.r;e) ~ deve spet-

tare alla regione l'esercizio dell'amministra-
zione anche rispetto ad esse. IPur non nascon-
dendO'mi, r:ipeto, le difficoltà di questa innova-
zione, non posso in linea di ip'rinoilPio oppor-
mi all'iI!-serimento del punto 5) nelil'articolo 1.
Sono, quindi, contraJrio aH'emendamento sop-
PJ1essivo.

M O R L I N O , Ministro senza portafo-
gliO'. Amiche ill Governo è ,oontrario aiLl'emen-
damento.

,

P RES I D E N T E . Metrto ai voti

l'emendamento 1. 1 :presentato dal senatore
Lanfrè ,e da altri senatori. Chi .l'approva è
Ipregato ,di alzare la mano.

NOD è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
p[',egato di alzare Ila mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli suocessiJvi. Se ne dia
~elttura .

R I C C I , Segretario:

Art. 2.

In caso di persistente inaHività degli or-
gani regionali nellil'esercizLo delle funzioni de-
legate, qualora ,le atHvità relative alle mate--
rie delegate cOImpOlrtinoadempimenti da svol-
gersi entro termini perentOlri previ,sti dalla
!legge o risultanti dallilanatura deg]j interven-
ti, j,l Consiglio del ministd, su proposta de~
Ministro competente, dispone il compimento
degli atti l1elativi in sostituzione dell'ammini-
strazione regiOlnale.

(È approvato).

Art. 3.

La funziOlne di indirizzo e cOOlrdLnamento
delLe attività amministrative del1le Regioni a
Istatuto ordinario attiene ad esigcnze di ca-
ratteve unitario, anche oon riferimento agli
obiettivi della prOlgrammaziOlne economica
naziOlnale ed agli impegni derivanti dagli ob-
blighi internazionali e cOlmunitari. Detta fun-
zione spetta allo Stato e viene esercitata, fuo-
ri dei casi in cui si provveda cbn legge o cOIn
atto avente forza di 11egge,mediante delibe-
razioni del Consiglio dei ministri, su proposta
del Pl1esidente del Consiglio, d'intesa con il
Ministm o i Ministri competenti.

L'esercizio della funzione di cui al prece-
dente comma può essere delegato di volta in
volta dal Consiglio dei ministri al Comitato
interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) per la determinazione dei cri-
teri operativi nelle materie di sua competen-
za oppure al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri con il Ministro competente quando si
tratti di affari particolari.

Le disposizioni di cui ai precedenti due
commi sostituiscono ogni altra norma con-
cernente l'esercizio della funzione di indiriz-
zo e di coordinamento con particolare riguar-
do a quelle contenute nei decreti delegati
emanati in attuazione dell'articolo 17 della
legge 16 maggio 1970, n. 281.

Gli orgé\Jni statali e le amministraziOlni re-
giOlnali sOlno tenuti a fomirsireciprOlcamen-
teed a .richiesta, per il tramite del oommis-
sario del Governo nellilaRegione, ogni notizia
utile allo svolgimento delle proprie funziooi.

(È approvato).

Art. 4.

I primi due commi dell'articoJo 62 deHa
Ilegge 10 febbraio 1953, n. 62, sono abirOlgati.
m controllo sulle deliberazioni adOlttate dalle
province, dai comuni e da altri enti 100calinel-
le materie ad essi delegate dalla Regione e
neUe mateflie subdelegate è att,ribuito rispet-
tivamente agli ol'géllni di cui agli a,rticoli 55,
56 e 61 del];lacitata legge n. 62, osservandOlsi,
per quanto concerne laesecutività di ,tali de-
liberazioni, princìpi runaJoghi a queUi stabiliti
negli articoli 45 e 47.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Da prur,te del se-
natOlre LanfJ1è e di altri senatori è stato
presentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

R I C C I , Segretario:

Dopo l~articoliO 4, inserire il testodJel!'ar-
ticolo 2 approvato dal Senato e stralciato
dalla Camera dei d,eputati.

4.0.1 LANFRÈ, NENCIONI PEPE, FILETTI,

MARIANI, PAZIENZA

L A N F R È . Domando di: paIrlare.

P RES I D E N T E . Ne ha fa:cohà.
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L A N F R È Molto brevement1e, signor
PreSiident1e. NOli prO'poniamO' ,il ripdstino del
veochio articolo 2 approvato dal Senato, cioè
la delega al Governo per la ristrutturazione
dei mini,steri. Abbiamo già detto, in sede di
discussione generalle, che questo disegno di
[egge, oVle s,i prescinda dalU'aIrticoLo 2 del v,ec-

chio testo, è un provvedimento monco, iill-
cOIngruente e dìe non Irisponde aUe .esigenzje
sentit1e da~ pubblici dipelndenti prerchè sia fi-
nalmente Tiordinata tutta [a materia. Abbia-
mo aInche detto ~ e lo >ripetiamo ~ che per-
chè si poslsa compiutamente iriO'rdina:ve ed
attuare lo stesso o[1dinamentol1egionaJte CQJll
il tl~as.ferimento dil funzioni e :d!ill[ll;pi:egatliwIle
regioni bi1sogna anche contemponllneamente,
se non prima, IJ:'ÌlstJrutt!UraJl1etutti i minister,i
a cominciare dalla Presidenz'a del Consilglio.
Poichè noi pensiamo che non ha IITes'sun Isi-
gnifi.cato un dilsegno di Ilegge cosÌ come è sta-

to Hlllus,t'ra,t:o,nO'nolstmnte le 'pr:ecisazioni del re-
[atore e de[ Minilstm (ai quaE espr:imiamo

Ila nost'ra g:ratitudine per lIe spiegazioni da-
te), 100ilproponiamo il ri:pristilIJ.IOdel vecchio

testo del:l"aIrtIÌiColo 2.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
silane ad es,primere il pariere sUlJil'emendamen-
to iln esame.

A G R I M I , relatore. Onarevo:le P['esi~
dente, ill fatto che si sia qui espl1esso Hlram-
ma!1~icoperchè m questo teSlto di legge 10010è
compresa anche la materia relativa alla ri-
fOlvilla genera:le del:!' OIl1d:iJnamento dellla Pluio-
blica amminiiStrazione non ci consente di
poter aocoglilere ,l'emendamento Lmnfrè tm-
s,f,el1endo sic et simpliciter l'antiooLo 2 de[
veochio testo in quesito nuovo, pffi'Chè l'ar-
ticolo 2 del v,eocMo testo andorebbe comun-
que modificato per potere ,essere utilmente
rnlserito. Dcl'l'artioolo 2, infattLÌ, aLoune palrti
Ce 1'0000orevol!<eM:iJnistJrone ha sottol:Uneata una
che vale petI' tutte, 'a signifioare che J'alrt1oo-
lo 2aiIldlI1ebbe profondamente modificato 00-
munque e non può essere preso di peso co-
sì come è e trasferito qui) sono contenute
nell'articolo 1, laddove ~ <come io avevo fat-
to notare e l'onol1evol,e Ministro ,ha sottoli.

neato e 'ribadito ~ è contenuta <UillaillOlrma
già compresa nell'articolo 2, quella ,riguar-
dante la :riduzione ddle dotazi.oni orgmnÌiChe
ddle amministrazioni stataLi a segui:to ,dei
tras£eriment,i alLe 'regioni. Quindi perlomeno
s.i d'Olv,rebbero elimina:re akune parti; ailtri-
menti la ,legge risulterebbe iTI;complreI1sibiJe
e confusa, almeno dal !punto di vista della
stesura legislativa. È semplicistico quindi di-
:re: prendiamo H Viecchia artioolo 2 e trasfe-
riamo~o qui.

Anche per questo mo:ti!vo, ()lItre 'Che per Ja
Ullteriore rifil'essione lrichi,esta dalil'a!1tro /Tamo
del Parlamento, che non ha Irj,tenuto di poter
licenziare, :cosÌ <come era, l'articolo 2, espri-
mo parere contrario aU'emendamento in
esame.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parer,e.

M O R L I N O , Ministro senza portafo-
glio. Esprimo parere <contntlrio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
Il'emendamento 4. 0.1, presentato dal senato-
re Lanhè e ,da altri senatori. Chi l'a,pprova è
'pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'avtkOllo 5. Se ne
dia lettuI'a.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Art. 5.

Il Governo è delegato ad emanare, entro
sei mesi daIil'entrata in vigore della presente
legge, un decreto avente valore di legge aT-
dinaria sul Consiglio superiore della pubbli-
ca amministrazione diretto:

a) ad ampliarne la competenza consulti-
va per lIrequestioni inerenti l'organizzazione,
il funzionamento e il perfezionamento dei seI'.
vizi deLla pubblica Amministrazione ~

esclu-
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si gJlienti pubbhci leoonomici ~ anche aJ fi~
ne di agevo,laJ:1eil coordinamento funzionale
fra Stato ed enti pubblici;

b) ad asskumrne Ilia>pi,ena funzionalità
con adeguate norme procedurali;

c) a prevedere la nomina di membri
supplenti;

d) a mo,difÌ,came la struttura attraverso
!'istituzione di una ,terza sezione compo,sta di
esperti in problemi di 'Organizzazione, fun-
zio,nament.o e perfezio,namento dei servizi de~
gli enti pubblici terri!to,ria:li e di quelli non
teTIitoriali a carattere nazional'e e aM'interna
della qUalle sia garantita la presenza di rap~
presentanti sindacali ndla medesima prO'por~
ziO'ne, prevista dallIervigenti disp.osizioni per
le altre due sezioni del Cons.iglio stesso.

P RES I D E N T E . Su questo aDtkolo
è sltat'O ,presentato un ,emendan1Iento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Alla lettera d) dopo le parole: «sia ga-
rantita}} inserire le altre: «una adeguata:
rappresentanza delle Regioni e ».

5. 1 BUCCINI, ZUCCALÀ, nE MATTEIS,

COLOMBO, SIGNORI, CIPELLINI,

CORRETTO, FERRALASCO, MAROTTA

B U C C I N I . Dom3iThdo di<'pamlalre.

P RES I D E N T E . Ne ha fac.oltà.

* B U C C I N I . Signor P:resi<dente, ono-
revole MÌinist,ro, onorevo!li ooLleghi, desidero
fare innanzitl1'tto Ulna premessa. IiI nostro
Gruppa ha presentato gli emendamenti oggi
in di1scUJssionepe'nchè riteniamo che con gli
steslsi il'.artk.olato, almena IndIa parte ,che rÌr
mane ferma, pO'S'saessel1e migliorato. E sin
da questo momento ,vo~I\~amO'dichiarare che
non intendramo associaoci aJl10spiritO' di rras-
segnazion:e o a;]la ,falI1mula « prendiamo quel
che è p'Ossibile prendere »; v:ogliamo cioè ,ri-

manerre liberi neLle nostre va!lutazÌioni,aJilcne
pel1chè v~ è tempo, dopo che gMemendalmen-
ti saranno stati oggetto di valutazioll1e e noi
speriamo anche di aocogliment.o da parte di
questa ~ssemblea.

Plremesso ques:to, l'emendamento, ,aJil'arti-
colo 5 vuole riportare 10 spirito ,e la Lettera
del precedente testo che ill Senato ha appro-
val110i,l 26 luglio scorso. Iil pr:obllema è iI'eilail:i-
va al rior:dino dell COIl1sirgliosuperioiI'e delifa
IPubblica amminilstrazione. Ed il Consiglio
superiore dellla pUlbblicaamminisrtrazione,
che 'Oggi è formato di due sezi.oni, si propone
anche ,la formazione df una terza sezi'One.
Si dke ilnfatti aLl'artircolo S, nel :tes110che èi
è pervenuto ,dal~laCamera: «a) aid amplil3r~
ne ,la competenza oon:sUllti~aper ,le questioll1i
i<nemnti 1'onganizza:z~one, ill ,EUlnzionamento e
il :perfezionamen11o dei servizi ddla pubbilirca
amministrazione ~ esalusi gli lenti pubblici
economici ~ anche al fine di 'agevolare il
coordinamento funziona-le Era Stato ed enti
pubblici; ». Nel test.o 'apptJ1ovato da questo
ramo derl Panlament.o si dJilOevache Ila delega
era esvesa a modiHcare la composiiZ~one al £i~
ne di isti,tuire una terza sezione neLla quale
f.osse assklUrata una adeguata Irappresentanza
deUe Il'egioni. Nelltesto pervenutoci dalila Ca-
mera a questa dizioll1ie è :S'tata Isostituita Il'aI-
tra, nella qruaJl,e si panla di una terZJa ,sezilO~
ne composta di esperti in probilemi di 'Orga~
:niiZZazione, funzionamento e perfezionament.o
dei servizi degli enti Ipubbilki territoriraJ.i.

Ieri mi era sembrato di capire dall'ilnter~
~ento del senatore Agr1mi ehe il problema
fosse identko rperchè 'per ,enti terr:itoriali bi~
sogna intendere 'aJnche le Ir:egioni e quindi
anche se si :palrIa di esperti, alilzi,ohè di Irap~
presentanti, si tratta di esperti di questi pro-

blemi, ma Il'a diziane è dell :tuvta dilversa lJ:'i~

spetto al testo che <Ciè pervenuto dallla Ca-

mera dei deputrati.

Riteniamo inv,ece ,di dover a!£fel1IDalre il
concetto che le regioni, in quanto tali, fanno

parte deLlo Stato e debbono essere pmesenti,
anche per i necessari eoLlegamenti, per quail-
t.o ,t'ilguarda la rior:ganizzazione degli enti
pubbIid, perchè, nella mi,sura in cui le am~

mini,strazÌioni .centrali e gli lenti pubMkir pos-
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sono essere riDrr1d1nati, haIliIlo maggior vita
anche le regioni ed esse debbono essere lpar~
tecipi, sia pure a livello consu1ti'vo, come ave~
vamo previsto, anche nella terza sezione istL
tuenda del Consiglio sl1:periore della pubblica
ammilIliS'traz~one.

Per quest'O ci ,permettiamo di chiedere il
J1ipris'tiil1lodel testo approvatO' dal Senato che
ci sembra più moderno e qua1i£icante nei

con'frO'nti detla partedpazione Iregianale.

P RES I D E N T E . Invito ,la Commis~
sione él'd esprimere il parere su11'emenda~
men!to in esame.

A G R I M I , relatO're. OnoTevdle Presi~
dente, nel corso ddla mia !re1azione, avevo
già !posto in r,ihevo Ila modifica apportata
daNa Camera dei deputati, Iladdove 'la rappre~
sentanza deUe J1egioni è 'stata sostitui,ta ,con
la inclusione nel Consiglio superiore della
pubbllka él'mmilnistrazione di esperti in pro-
blemi di organizzazione, funzionamento e
perfezionamentO' dei serviz;i degli enti pubbli~
ci territoriali. Evidentemente tra gli e!I1Jti

'Pubblici teI1ritoria:li debbano ilntendersi Gun~
che le liegiOlni.

Come ho già dettO' neUa mia Telazione, af~

filnchè questo 'provvedimentoa:bbia un iter
i,l più solledtQ possibme, >la predsazi:one pro-

posta, non essendo essenziale, PQtrebbe an-

che essere evitata. Comunque mi rrimetto al
par-eTe de:! GaveJ1no.

P RES I D E N T E. Invita ill Governo
ad espnimere il parere.

M O R L I N O, MinistrO' senza pO'rtafO'~

glio. Anah'io iSottolHneo, come iP,rimo 'riilievo,

l'esigenza di eVÌitare~ ohe, per una Ipreoocu-

pazione di pe:dezioni,smo, si dnvii dJ :prQv-

vedimento aHa Ca:mera. Ma ,questo riHevo

rÌ'l?Juamda anche Igjli altri emendamenti. Qui
vi è una IragiolIle specifica; mentre a,gli ccLt'ri
emendamcnti che seguiranno mi oppongo
per motivi di oI1dime generalle ed anche per-

chè ,le ,ragionI ]n essi contenute potranmo
essere 'sollevate neLl'uLteriorre iter deHa rifor-
ma, a questo emendamento sano contraTÌa
per una fondamentale 'ragione. Le regioni
o sO'no parte rdeLlo Stato o sono entità ISO-
cidlogicamente ilntese. Le ,regioni 'Come par-
te dello Stato non haIliIlo Ulna !ra:pp,resenitan-
za vagamente in-terpretata da esprimere in
organi ce'ntraM: hanno Ila naturale dialettica
con gli organi- oentrall,il. Il CG'nsiglio supe~
,riol1e delI:la pubblica amministrazio'ille è un
oJ1ganO'consuhivo deil Governo oentralle. Quin-
di l ri6ultati di questa ClonsiUlltazlione appalf-
_tengono a,l GovernO' per i rappO'r:ti con le
regioni' ndile sed~ -proprie, nelLe form-e prO'...
prie, nelle maniere rigorosamente, costitu-
zionalmente rispettose _di~Hedue parti, come
questo GoveI1no ha tenuto a sottoJi:nea:re.

Noi. ci oppoBremo oontinuamente ~ re ,le
regioni sono d'aooordo con nOli ~ a tutti j

tentativi di uno pseudoregionaHsmo che vuo-

'~e i'11serire in organliiSlmi centrali 'rappresen-
tanze di J1egioni, intendendo .le 'Begionli come
una sorta di canfederazione d~lle vegioni.
NOli invece cOllis.ide:rÌ,aJmo ,lie regioni sil1gU-
latim, l1egione per regione. Ogni regione non
è mai rappresentata da un':ahra J:1egiane: è
mppresentata sOllo dal suo presildlente, cOlme
vUOlle h Cos,tliltuzione. Quindi il Governo,
quandO' su qua lSlias.i argomento ha dei pro~
blomi da affrontare, li affJ:1onta con le re.
gioni' nei modi tipici di un diallogo come si
conviene a tutti i rapporti non sor:iiHi tra
ar:gani cO'stituzionalIli.

Che in questa Consiglio superiore, pO'i, ci
-~ianlO esperti che conoscano anohema1Jerie
regionalÌ', è un alt!1o diiscOflso. È utile ohe il

GO'Vlerno sia ,in,£O'rmato anche da esperti che
conoscano quelstioni regionali; ma in questo
casa sono esperti, nOln rapp.J1esentanti delle
regioni. La formula ,{{ rappresentanza delile
regioni» è costituzionalmente sbagHata, non

riÌspettosa dell'aultonO'mia :dieUe regioni.

Chieda scusa del dgore di questa Pl1edsa.
zlione, ma ,la richiede la m aiteri a, e la d]xo~

stan7.a che uno del dati positivli del dÌialogo
che abbiamo tenuto iln questi mesi con l>e
regioni e di cui (le regioni ci hailllliG dato

atto è stato ill -I1ÌigoDeed ill Dispetto del Gover-
no nei rapporti Call lara.
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M O D I C A. Domamdo di paJJ:11aJ:1eper
cliicl1iarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Nai voteremo contro que~
sto emendamento per i motivi generali 'Che
ha già esposto ieri, a nome del mio GruppO',
qtuaITIdo abbiamo spi,egato per quali IraJgia~
[li porHtkhe ~ ed anche .per irrnpedilre ma~

nOVlre arntliregionaJliJste ~ interndiaJmo 'Che sia

chiuso qui, in quest'Aula, questa sera, Il'iter
paJdamentare, così ,travag11iJaJta, dUlrato tre
anni, di questa legge. Rheni,amo inopportuno
che, per quakhe miglioramento che Isareb~
be anche passibUe appolrJalre, si debba Iri~
lt1U1nziare a questa approvazione immedia,ta
dellla ,legge, si debba imponre una nuova d~
lettura del ,testo da parte de11a Camera dei
deputati, col lrischia che, oon ~a teonica dei
rillanci, de'l «più uno », si passa poi anda~
re ad un suocessi,va IriltaI'110 de[ testo al Se~
nato deHa RepubbHoa.

Presidenza del Vice Presidente V ENA NZ I

(Segue M O D I C A ). Ciò premessa
~ e questo vale per tutti gli emendamenti
suocessivi, sUii qual'i quindi passiama omet~
tere di faJre queste stesse can:siderazioni ~

suml'emendamento 5.1 debbo plI'ecisare che
noi siamo oontro anche per i[ m eri tO'di es~
so, non saltanto per questa ragiane politf~
oa generale.

Ha già ipaJrlata, secondo noi giustamente,
iil minilstlro MonHno, civca un cert.o mO'do
scorrett.o di intendeI1e i IrappoI1ti tira Stato
e regioni, attJraveI1SOla Ipralliferazione di or~
ganismi di cagesHane, di cos.iddetta caHa:bo-
raziane al livel1a nazianale, che, insevenda
rappresentanze del~leregiani in 'Organi pmpri
detH'amminis,tJrazione ceiD'tIrale,finiscono per
sn.aJturare r articolaziane costituzionale di
qtuesti,rapporti, snaturando ill caJrattere stes~
s.o ,delle regioni, che vengono sempre più
sospinte da queste iniziative ad assumere
ill CaJrattere di org1cmi di amministraziane
decen1J:Gatadello Sta:t.o, mentre esse sono ben
aLtra cosa, ben più ,a!lta ,oasa: sono organi
di espressione politica delllla sovranità popo~
lare, prima di ,1:Jutto,che debbono 'incidere
SiUun decen1:Jramento generale della maochi-
na amministrativa deLla Stato e non certo

su un suo consohdramento attraverso forme
di compartecipazi.one.

A quanto ha detto i:l ministro MO'mImo
varrei aggiungere che in questo casa .la gra~
vità di un' eventuale associazione di rappre~
sentanti ddle regioni ,a},l'attività dell Co~nsì-
gH:o supedare deLla pubbllka amministrazio-
ne per le materiie indicate Inea'a:rtko'lo 5 sa~
I1ebbe ancora maggiore che in ,aJ[tri 'Casi :poi-
chè 1:Jrattasi di una oampetlenza primaria del~
lIe Iregioni 'stes'se ~ ordinamento degli uf~

filOi e del loro personal1e ~dcOlnosduta ad
esse da\ll'artiCOllo 117 ,drella Costituzione. So-
no qtuindi materiie suHe quali Ila regione ha
piena autonomia. Aiutonomia na1:Juralmente
non signiEica ignoranza Ivedpvoca. Le re~
gioni hanno ,tutto Il'iInteresse a conoscere
quamto la Stato e gli organi deLlo Stato da~
bOlrallo in questa materia, ma è 'neoessaJri.o
che ,tutto dò aJvvenga nellla piena distinID
ne dellle reciproche responsabilità e deLle re-
dproche sfere di competenza.

Co:lgo foocasiane per invitalre i Gruppi
della maggiaranza e il Gaverno ad assume-
re un atteggiamento più vigilante rigua,fldo
a certe farmulazioni 'legislative .che starmo
pl'Oliferando in una serie di settor'i e che
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tendono per moLti aspetti a IriprOipOlfre que~
sto s,tesso skumento deL1'associa:zJione deUe
regioni ad organi cen1Jra!li de]1'aJffiministra~
zione stata:le sia in Iffiaterie di competenza
I1egiolla!le sia in materie di competenza sta~

tale. Riteniamo che questa tendenza debba
essere scoraggiata e 'respinta peI1chè nOiO.fa~
vorisce il pieno ,suocesso della ,riforma re~
gionalle, fa confusione e aooentua i,l perko~
lo di >una degenerazione amminIstrativa del-
le regioni stesse.

Per questi mO'tivi votiamo cont:ro questo
emendamento. Desidero precisare che, anche
qruCIIlora ,ritenessimo positi>ve deLle :proposte
di modifica, come può essere ill caso ~ ed
antidpo così UIlla cLÌ>chiarazione su UJna pro-
posta siUcoessiva ~ dil quell]lacontenuta nello
,emendamento 7.1, sulla qUalle ci siamo già
soHermati ieri nel nostro intervento, non
la voteremo, nella convinzione che, essen~
do rimasta aipeI1ta alla Camera dei deputati
la discussione su tutte ,le norme r;elat,ive al~

l' olDdinamento dei Ministeri, potranno es,sere
opportunamente proposti in quell[a sede
questIÌ ed altri perfezionamenti o, S'e neces~
sario, aloune revisioni del 'testo legis[atiivo
che votiamo ques1ta sera.

o L I V A. Domando di paDlaI1e per di~
chiarazione di vO'to.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o L I V A. Credo ,che illrapildò dibattito
che si è svillruppato intolI1no alI 'pdmo degiI:i
emendament,i p["esientato dall Gruppo socia~

HS'ta esiga un chiarimento anche da pél'rte
del Gruppo CIIlqualle ho ~'onO're di apparte~
nere, sopra:ututto dopo che (nOlll ,so per qua~
Le imminente ragIone )il ,senatOI1e Modica si
è ,rivolto dkettamente ai Gruppi della mag-
gioranza invi,taI1!doli ad assumere un atteg-
giamento ben determinato sUillla questione
deJJla palrtecipazione deiUe regioni e dei loro
rappresentanti ad argani delll1'ammÌniÌstrazio~
ne centlra!le.

Non ho bisogno di rÌiCoI1I'eI1eIper questo aì~
la coerenza ideologica della mia 'parte per~ '
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chè già nella precedente 'legi,sllatlura Ila Com~
mIssione per lIe quesNoni Iregionali, durante
lo svo'lgersi dei 'lavovi oui parteCÌJpavano tut~
te le parti politiehe, ebbe a pronunciarsi più
volte di fIr"onte alla sollecitazione d~Lle re~
gioni a vedersi sistematicamente ,rappresen-
tate nei consigli superiori dei vari Ministe-
ri, allo SCOlpOdi ,renderli aocetta:biH nel nuo-
vo ordinamento. La CommlÌissione ,prese sem-
pre ,posizione contraria, affermando che i
consigH sup eri o["i son.o e debbono Irestare
organi centrali al >servizio deltlo Stato, nè tpo~
trebbero essere imposti aUe :regioni (data la

1011'0autonomia Iprimaria [n campo [egisila:tf~
va) s.ol pe!I1chè vi si Ìlffimet<tano dei rapp['e~
sentanti delle regioni.

Mi rendo conto tuttavia che questa inec~
cepibi,le posizione, fatta pI10pria daM' onore~
valle Ministro, può aver dato l'impressione
di una minore considerazione, quasi pregiudi-
ziale, di questo emendamento ,sodalista. Vor-

'rei che questa im'PI1es,sione non 'restasse.
CO'mpif,endo benIssimo altmesì che, essendo-

si espllicitamen,te preveduta la >rappresentan-
za deUe parti sindacalli, da parte ,socirulista
si ,sia a\l1uta l'impI1essione di una ingiusta
svalutazione deLle regioni ,rispetto ai sinda-
cati: ma dò non è esatto peI1chè è vero che
si è previ,sta ,la presenza nel Consiglio supe~
I1iore ,della pubblica amministrazione deLle
rappresentalllz:e sirndacalli ed è ,a!l1Jrettanto ve-

["o che questo, da un punto di vIsta pura~
mente esteriore, 'può ,far appariJre lIe ,regio~
ni meno importanti deLle rpartisindaca:H. Ma
in realltà 1e cose stanno in termini affatto
contrari. Proprio peI1chè le lI1egiani 'sono isti-
tuzionalmente più impoI1tanti, esse non pos~
sono mandare 'rappresentanti, ai consligli su-
periori.

Se dovessimo .in1Jrodurvi !la 'rappresentan-
za dellle regioni, dovremmo allolra chiederci

, perchè ~ a maggior ragIone ~ non intro~
cLuNe a:nche una ,rappresentanza del Parla-
mento. Le regioni, ,per Ila Iloro personalità,
per la lmo dignità ,prevalentemente legi'sla~
tliva 'prima ancora che amministrativa, per
le facoltà primarie che hanno, non sono da
meno dello Stato. Il 101ro cOlllsig!lio, a ili~
vello regionale, ha funzioni di ,Parlamento;
quindi una eventuale rappresentg.nza ,regio-
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naIe dov:r~ebbe ,essere espressione del consi-
glio regionale. Se dunque non vi è ré\jp'presen~
tanza del Parlamento, neppure vi deve es-
sere del consiglio regionak

z u C C A LÀ. Ma, ,senatore OHva, !nel
consiglio di amministrazione della RAI~TV
abbiamo previsto i rappresentarnt1 dell1e 're~
gioni. Non \si :tratta quilndi di una novità.

o L I V A. Ma Ipeda RAI-TV 'si tratta del~
la amministrazione di un ente concessionario,
non deLlo Stato!

SAN TALCO Si tratta di un'a'lt'nt
cosa.

o L I V A. Le reg10ni sono lenti che han~
no piena capacità, e non possono essere
quindi ridotte al muoIo di enti diÌ.pendenti
daBo Stato, che 'Si fanno 'rappresentare nel
Consiglio superiore della pubblica ammini~
strazione. Le I1egioni potranno magruri, aHa
pari con lo Stato, ricorrere alla consulenza
del Consiglio; ma non possono fame parte,
perchè chiedendo ['i'Sposta ai Iloro qu:esi,ti
lI10n possono certo darla attraveI1SO propri
r3lppresentanti. D'altronde, la nODma par~
la di «esperti)} e quindii aredo sia sottin-
teso che ,tra di essi debbano esserd anche
pe~sone esperte di dò che più o meno dilret-
tamente può inte['essare anche le :regioni.

Per questi mof1ilVli(che, 'ripeto, 501110atti-
nenti ad Un inquadramento concettuale
cui non possi,amo ,s:£Uggh1e, per la difesa
deillla figura stessa e deitl'importaJil1za dellle
regioni) da,remo voto contrario. Ma ten~
go a ditre che dò non significa affatto dis-
senso sul ,Duo'Loche Sii deve IrkonOiscere alle
regioni. AiggilUJIligoanzi che Irespingiamo lo
emendamenlto perchè non Testi coinvolto in
,un ongano pu'ramente conslUiltivo e meno im~

portante il '000'10 primaIìio del,l,e regioni.

P RES I D E N T E. Pokhè nessU1il1aI~
tra domanda di panlare per dkhiaraz:1one
di voto, metto ai voti Il'emelt1damento 5.1,

presentato dall serratore Buccini e da ailtri
,s,enatori, per :ill qmllle la Commiss10ll1'e si è
,rimessa al Governo e il Governo ha espres~
so parere oont~ar,io. Chi l'app:rova è pregato
di alzaI1e Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Paslsiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 6.

Il Gove:mo è delegato ad emanare, entro
12 mesi dalla data di entrata in vigol'e de,ua
presente legge, uno o più decreti aventi valo-
re di legge ordinaria, diretti:

a) a provvedere alla soppressione degli
uffici centrali delle amministrazioni statali a
seguito del trasferimento e della ddega delle
funzioni aìUe regioni a statuto ordinario ope-
rato con i deoreti delegati previsti dalI'articc~
lo 1, primo comma, lettere a) e c) nonchè
a seguito del trasferimento delle funzioni alle
regioni a statuto special:e ,e alle province au-
tonome di Trenta e Balzano in attuazione dei
loro statuti;

b) ad istituire presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri ruoli unic; di impie-
gati ed operai, distinti per carriere e cate~
gode ed eventualmente per speciaJizzclzioni,
senza distinzioni tra 'ruOlli centraJi, periferici
e di amministrazioni diverse. Detti ruoli sa-
ranno costituiti utilizzando le V8.canze esi~
stenti nei ruoli deglIi impiegati e degli operai
deUe amministraz,ioni statali, per le quali,
precedent,emente all'entrata in vigo['e della
presente legge, non sia stata concessa l'auto~
rizzazione a bandire i relativi concorsi di as-
sunzione;

c) a coHocare, con il rispetto delle di~
sposizioni giuridiche ed economiche acquisi-
t'e, nei ruoli unici di cui alla precedente lette-



Senato della Repubblica ~ 22329 ~ VI Legislatura

472a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 LUGLIO 1975

ra b) i dipendenti che siano assegnati all'am~
ministrazione statale ai sensi del:l'articolo 1,

'
primo comma, lettera b), della presente legge
e dell' articolo 2 della legge 20 marzo 1975,
n.70;

d) a sopprimere gli uffiCI periferici delle
amministrazioni statali a seguito del trasfe~
rimento delle funzioni alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di Trenta t
Balzano in attuazione dei loro statuti, collo~
cando il relativo personale, ev'entualmente
esuberante, nei ruoli di cui alla precedente
lettera c).

Nell'emanazione dei decreti delegati di cui
aJ comma precedente, il Governo si atterrà ai
s'eguenti princìpi e criteri direttivi:

1) la soppressione degli uffici centrali
terrà conto, oltre che del1a cessazione, anche
della riduzione dei compiti per effetto del tra~
sferimento degli uffici periferici;

2) saranno stabilite norme per discipli~
nare (l'impiego del personale dei ruoli unici
presso le singole amministrazioni, assicuran~
do a detto impiego la necessaria mobilità,
nonchè per disciplinare l'amministrazione
del personale stesso.

P RES I D E N T E . Su questo artÌiColo
è stato presentato un ,emendamento da par~
te de'l senatore Buccini e di al11ri senatori.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Alla lettera b) sastituir'>e le parole: «non
sia sta ta concessa l'autorizzazione a ban~
dire i relativi conco'rsi di assunzione)} con
le altre: «non sia stato p!lbblicato il reb~
tivo bando di concorso, nonchè tutte le va~
caJDze che si. verificheranno a qualsiasi ti~
tolc

"

6. 1 BUCCINI, ZUCCALÀ, DE MATTEIS,

COLOMBO, SIGNORI, CIPELLINI,

CORRETTO, FERRALASCO, MAROTTA

B U C C I N I. Domalndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B U C C I N I. Signor Piresiderute, ono-
revole Milllistro, onorevoli >colleghi, l'emenda-
mento che pDopol1liamo alIa lettem b) deiJJl'aT-
,tkolo 6 prende atto di una ,reall,tà che si va
purtrop!po definendo. Si prevede l'istituzio~
ne dei ruOlli unici per quanto 'riguarda i di~
pendenti dei settori deMa pubblka ammini-
st,razione cerutrale che Irimalllgono inutilizzati
a seguito del tlrasf,erimClThto deLle funziOil1i
aJfle regiollli e inoltre i dipendent,i degli enti
pubblici dichiarati soppressi s'Ono tutti mc-
coilti nei ',ruoli 1l1lt1idpresso Ila :Aresidenza del
Consiglio. n testo (inviatoci dalla Camera
dice: «Detti ruOlli saranno costituiti utiliz~
zandol,e V8JCalllz,eesis.t,enti nei ruoli degli im-
piegati e degli operai deillle amministTaziOil1i
statali, per lIe quali, precedentemente all'en-
TIrata in vigore deLla presente Jegge, non sia
s.tata concessa l'autorizzazione a ballldire i
Irelativi concorsi di assunzione ». Si fa qui
osservare (e (ieri i,l relatore anche su questo
punto teneva a sottolineare il fatto che si
bandiscono cOil1corsi per due posti in un'am-
ministraz,ione, per tre posti in um'altra, !peT
un pasto in un'altra ancma) che innanzit'llt~
to già la Presidenza del Consigl1io ha auto~
rizzato i'1 bando per tutti i 'posti disponi-
biH, vanificalndo pert8Jnto rIa reale portata
del1a norma così come ci è pervenuta dal1'al~
tiro ramo del P8i:t11amento, einOlhre che, per
quanto ,riguarda le vacanze, non -ci si può
lirnri,tare soltanto a quelle attua'1mente esi-

stenti" >così come si dice nel testo, ma biso-
gna anche oomprendere queUe future; sOIlo
così si può claDe un senso conoretoa:ll'obiet-
tiNO de1,l'eHetti,va mobilità dell personale che
viene enuncia<to aHa (lettera b) deLl'articolo 6.

AlllOlra nOli proponiamo che ,l'espressione:
«non sia s,tata c01!cessa <l'autOlrizzazione a
bandire i relativi ooncO'rsi di assunzione»
venga 'sosltituita con l'altrra: «non sia stato
prubblÌicato il relativo bando di concotrso,

nonchè tutte le vacanze che si vel'ifiche:ranno

a qualsiasi titdlo ». In questa m8llliera si per~
feziana il concetto che si è voiluto qui in-

dicare, soprattutto perchè, oome ripeto, i

bandi di concorso sono già stati praticamen-
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te autorizzati dana Presidenza del Consiglio,
e in secondo luogo 'perchè limirtarsi soltanto
aJle vacanze attualmente esistenti e non pre~
vedere queUe ohe potlranno ve:rificarsi in
futuro Ipotrebbe rappresentaTe un ostacollo
a quel prindpio deLl'effettiva mobilità de]
personale che invece mi pare che, almeno

come prima enU!nciazione, 'l'articolato debba

contenere.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen~
to in esame.

A G R I M I, relatore. Veramente nel suo
intervento ill senatore Buocini ha tlrattato

Ulna materia Ileggermen:te diversa da quella

che è oggetto Slpecifico deill'emendamento

da ;lui presentato ed anche dell'alrticolo '6

ne'l suo complesso. Egli ha 't'mttato la mate-
ria dei ruoH unici. Certament,e IillImolo uni-

co generalizzato di tutte le amministrazioni

è un'aspilrazione che, benchè diffidJe a rea-
lizzarsi, avevamo posta come obiettivo nelila

rifmma generale di cui non parJiamo in que~
slta sede. Però, una cosa ,sono i ,ruoli unici

intesi come mollo unico IdeI Ipersonale ese~
cutivo, l1uolo unico del personale di con-
oetto, eccetera e alttra lOosa è la limitata Ipor~

tata del11'articOllo 6.

Con l'a:rticollo 6 non si istituiscono IDuoIi

unici; si stabiHscono dei Iruoli specia:li per
i,l personalle che dov,esse restare inutillizzato

a seguito deJJle operazioni di trasferimento.
Non si 1Jra<tta della grande operazione dei
ruoli unici che ci rammarichiamo non 'POS-

sa esse:re esaminata qui, dato che il'in:tera ['i-

fmma è ancora aM'esame de]la Camera dei
deputati.

Nel quadro ristrettoddl'artircolo 6 l'istan-

za posta dailsenatore Buodni va, però, in

senso esattamente opposto aHa oritica dà

me posta nel COl'SOdella mia Irellazione. Con

il sistema dell'articolo 6, in partkola:re con

la lettera b), seconda pa,l1te, si aI1riva alla
cost,ituzione di questi ruoli partkollari ind-

dendo in modo non cong:ruo e meditato nei
mOlli attualmente esistenti presso i siillgoIi
ministeri. Avevo, appunto, avanzato la preoc-
cupazione che aoquiske a qruesti Iruoli i po-
sti che Tisultino liberi in quakhe ministeTo
sOlIo Iperchè 'non è stato bandito ill COJ1Jco:rso
significa operare una riduzione degli orga~
nÌci in modo aoddentale, legata soLtanto aJ
fatto che in quetl caso, in que1laamministn-
zione, i,! conOOI1SO non era stato bandito.
L'emendamento del sena:tor,e BuocÌl11i aggra-

vel'ebbe la siltuazione pel1chè ,rende:rebbe an~
oora più aocidentalee dilsorganico questo
modo di prooedere. Egli piropone di inserirre
nei ruoli speciali che qui istiltuiamo non so,lo
le vacanze che sono per Gaso Ires:iduate per
mancato bando di 'Concorso, ma anche le l\Ia~
canze dovute ad altre cause: decesso, di-
missioni, eccetera. Ci trovel'emmo, così, a

ridmre i ,ruoli di un ministero facendo an-
dare nel ea:lderone detlll1uolo s:pedalle un oeT~
to numero di posti, non pel1chè presso quel

mini'ste['o Ileunità di oit'ganico non serva~
no, ma iPeIichè non è stato bandito il con~

corso, sono deceduti alcuni d~pendenti o se

ne sono dimessi altlri. Proprio 'per questa

ragione a:vevo avanzato deHe cdtiche aLl'ar-
ticolo 6.

L'onorevole Ministro ha assicurato che
questa materia, 'prima di formare ogget-

to della delega, dovIià essere rimeditata
presso la Camera dei deputati. Sotto questo

profilo propongo che l'a'rticolo 6 passi così

com'è. Non Jo peggimiamo, collega Buccini,

se mi consente, rendendo ancora più diffi~

cohoso ill meocanÌismo. Raocomandiamo che

l'esercizio ddla delega venga dopo che alla
Camera dei. deputati sarà riconsiederata tut~

ta la materia dei 'puoli unki e anche di que~
s,ti ruoli unid speciali.

P RES I D E N T E. Invito ,i~Governo
ad esprimere .n parere.

M O R L I N O, Ministro senza portafo-
glio. Per le ,ragioni dette p:r:ima, sono con.
tmrio.
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P RES I D E N T E. ScnatoDe Bl1ccini,
I

insiste per la votazione deLl'emendamento?

B U C C I N I. Inststo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 6. 1, presentato dal senatore
Buocini e da aItri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti tl'artioolo 6. Chi !l'app[["ova è
pregato di alzare 'la mano.

È approvato.

Passi'amo all'esame delil'articolo 7. Se ne
dia letltum.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 7.

I ruoli del dirigenti risultanti dalle tabel-
le allegate al decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, ad eccezio-
ne dei ruolI dei dirigenti dei Ministeri degli
esten, dell'interno, della difesa, della Ragio-
nena generale dello Stato, delle aziende au~
tonome specIali e dell'Istituto superiore di
samtà, sono unificati, ferme restando le qua-
lifIche previste dal predetto decreto, in ruoli
unici, dIstinti soltanto secor~do qualifiche tec-

mche e professionali, presso la Presidenza
del Coasiglio dei mmistri.

Per l'attuazione di quanto sopra, il Go-
verno è delegJ.to ad emanare, entro 12 mesi

daJl'entrata in vig'ore della presente legge,
norme avemi valore di legge ordinaria per:

a) dIsciplinare l'impiego del personale
predetto presso le singole ammimstrazioni
dello Stato, assicurando a detLO impiego la
necesszna flessIbilità e mobili Là;

b) aSSIcurare Llna \écluihbrata tutela del-
le posizioni attuali dei dirigenti, non in con-

trasto con i princìpi della unità e della mo-
bIlità;

c) procedere, mdividuati i ruoli di speci-
fici o particolari settori di amministrazioni
diverse da quelle indicate nel primo comma
la cui umfrcazione risulti impossibile per la
non fungibilità e specializzazione delle fun-
zioni, alla soppressione dei ruoli dIngenziali
istItuiti presso le singole amministrazioni.

P RES I D E N T E. Si dia Ilettura dei
due emendamenti presentati aLl'actkO'lo 7.

F I L E T T I, Segretario:

II1 via subordinata al!' emendamento 4. O. 1

sopprimere l'articolo.

7. 2 LANFRÈ, NENCIONI, PEPE, FILETTI,
MARIANI, PAZIENZA

Al pnmo comma sopprimere le parole:

« ad eccezione dei ruoli dei dirigenti dei Mi~
nisten degli esteri, dell'interno, della dife~

sa, deHa Ragioneria generale dello Stato, del~

le Aziende autonome speciali e dell'Istitu-

to superiore di sanità ».

7.1 BUCCINI, ZUCCALÀ, DE MATTEIS,
COLOMBO, SIGNORI, CIPELLINI,

CORRETTO, FERRALASCO, MAROTTA

L A N F RÈ. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

L A N F R È. L',emeIldamento aLl'aI1tÌco-
10 7 era suboiI"dinato all'aocoglimento del-
l'emendamento ri,gualìdante rrurt1oollo 2 per~
chè pensiamo che, essendo stata svra:lda-
Ita dal presente d1segno di Ilegge tutta la par~
te rigua:rdante la delega ail Governo per ill
riordinamento della pubb[ioa amminisltraz:io-
ne, l'articolo 7 così com'è lrÌ!mane sospeso
(e no'il ha senso) a mezz'aria. Srurebbe qruin-

di a nost'l:'O avviso più opportuno che lo
stesso fosse più comp111tamente tmtta:to in-
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sieme con la m3lt<eria IIiegol3lnte la Òforma
della pubbl1ca amminLstrazione. Che ques,ta
tesi non sia pereg,riJna mi pare sia stato ri~
conosGÌ!Uto daililo stesso ono([<evo'le Ministro
il quaie in ,sede di Commissione si era iri~
serva:to di esa:IDÌnaIìe questa possihi[ità e di
sdogHel'e la riserva in Aula. La riserva è
stata sdolta in senso nqgativo, contra!1,ia:;:nen~
te allla nostlra aspeUa1iva, ma non nteniamo
che sia la soluzione più conglrua anche per~
chè già si sono elevate Iprotest<e da parte
deLla DIRSTAT e di altre assoc:iazioni dè:l
pubblico impiego. Questo wticOllo 'sospeso- a
mezz'aria nel COJ:1pOdi un disegno di legge
che 'riguarda quasi esclusivamente l'attua~
zione dell'0J:1din3lmento regionale non ha sen~
so e quindi noi chiedi,amo che/più che sOip~
presso sia srrakiato e sia ripreso anolrquan~
do verrà in esame Ila riforma delLla ,p:ubbU1ca
ammini:st'razione. Quindi rpropOQ1go di correg~
gere la dizione dell'emendamento 'sostliltuen~
do alllla parola «sopprimere}} ,l'alttra « straI~
ck\lre }}.

Bue C I N I. Domando <dip3Jrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha façoJtà.

* B U C C I N I. Signor P,residente, ono~
revole Ministro, onorevoli coLleghi, ,]'emenda~

mento 7. 1 è da noi ritenuto qUallificante

e vorremmo Irichiamal'e il'attenzione de1l'As~
semblea su di esso. All'a,l'ticolo 7 viene pro-
posta la costituzione di ,un :mlO[o dei diiri~

genti a ,caraJtttere unico, ma si fanno dclle

eocezioni. Queste eocezioni Iriguard3lno ,i,lMi~

nistero degli esteri, il Mirnilstero deH'intermo,

'~l Ministero deLla difesa, Ila Ragioneria gene~
rrale dello Stato, 'le aziende arutonome e spe-
dall,] e l'Istituto 'superiore di sanità. Il :ruolla

U!nico sappLamo bellissimo a che cosa serve:

è U!na buona istItuzione e serve per assiou-
nure Ila mabHità e la f,l<essibilliJtà,del persona-
le e ciò non significa che il dirigente che va a
f,inire nel ,ruolo. unico debba essere necessa-
riamente collO'cato in un ah.'!ro ufficio. che
non gIli è cong,enial,e; rpuò però anche capi-

tare che il dirigente venga collacato in un
ufficio dove può bena,ssimo prestare Ira sua
opera, proprio pevchè can il ruolo unico si
supera un po' la casta dei dirigentri che sono
attestati in determinati posti con tutte le
cOrnseguen~e possibiili e immag:inabili. Noi
non concepiamo le esclusioni.

Giustamente ievi H relatore' Agl'imi ha det-
to, ad esempio, che fra i dilrigenti ai può es-
sere un generale per quanto riguarda il Mini-
stero della difesa che ha una sua particolare
specializzazione, ma ci può essere anche l'am-
ministnttivlista che, pur essendo dirigente,
può benissimo andare a finire in l1n altro po-
sto. E alilora come si girustifì,ca questa esclu-
sione? NOli non siamo per ostacolare il corrso
di questa Ilegge nè per irntJra:loiare il com.
pleto tlrasferimento <deMe funz,ioni. aUere-
giani, ma non rpassi:amo nemmeno acoettare
il concetto secondo ~l quale, ,anche se deter-
min3lte impastazioni sano giuste, ulteriarri
rragiani nan consentono di arddilveni:re a UIl1a
ma difilca. Non si tratta qui di modificare

J'articO'lo 2, il che InatU!rallmen:te presupporr-
.rebbe una l'l1Jl1gaelaborazione. Se vi è vo-
lantà, un principio di questo genere può be~
nisS\ima essere 'aocettato dalll'altro iI"amo del
PaJ:1lamen:to ,in pochissimi giomi,come è av~
venuto.

PeTò,legiferare per settori, come si suoI
dire, a spIzzico, s<econdo le convenienze, pren~
dendo atto di quello che è possibile fare
senza avere una visione d'inSlieme, significa
re.r prevalere una serie di eocezioni che alla
fine finiscono per morrirf1rcare il principio che
giustamente è stato introdO'tto. Queste quin-
di le rJJg~oni, a nostro avv,iso, sec;ando cui su
qL:esto eTlìendamento, che noi ri:teniamo qua-
Ui.:3<'11e e che dà una esatta portata e quinJdIi
U-,la esatta importanza a:l principio della isti-
tUZJlone dei ruoli unici, vorremmo appunto
che l'AsseIl1blea esprimesse voto favorevole.

P RES I D E N T E. Invito ila Commis-
sione ad esprimere il parere sugili emenda~
111.entiin esame.

A G R I M I, relatore. SignoiI" p'residente,
ho già avuto ieri l'onO're di esprimere il mio
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pareve in ordine aLl'lintero aiJ:;ticOllo7 e di af-
fevmare che, di £ronte ad a:LoUinipericoJi e
ad a:1cUilledi£fkolltà che possono esri!stere per
il ruolo unko ddla dir1genza, d-sano, pe.
rò, anche aspetti positivi; tira gh aspetti po.
sitivi di un ruolo unico della dirigenza vi è
la possibilità di avere presso la Presidenza
del Consiglio un gl'appo di alta dirigenza
qUallificata, di cui, per la pI1ima vOllta, lo Sta-
to italiano possa disporre, ad un ltiveJlo di
alta ,srpecia:lizzazione.

Mentire affelITIlarvo dò, non nascondevo le
mie pelt"pless,iltà okca ill modo oon il quale
venivareallizzato il ruolo un100 dei d:iJrigen-
ti con Il'artkolo 7; un mOldo non del tutto
scevro da inoonvenienti ed anche da pericoE.
Uno dei difetti 'Coinoide esatltamen-te can
quanto esposto dal senatore Bucdni nello
emendamento 7. 1: 1a cr1chiesta, cioè, di :ren-
deIie veramente Uillico e genera:Hzzato il ruo-
lo dei dirigenti. Dissi però, in conc,lusione,
che da:ll' onOlrevOlle Minis,tlro questa sera
aspettavamo chiarimenti e predsaziOlni che

potessero fugare le perplessi,tà. Questa se-

ra ho ascOIltato dall'onOll'evole 'Ministro Ulna
dichiarazione p.redsa. Egli ha detto che di

questa materia, di ,cui Isi Irkanosce la for-

mullazione non def.in:ÌJt~rvae non perfetta, si

dovrà TÌJparlare; aJllzi questo sa:rà IUn motivo
:per rip3iIilarne Ulrgentemente proprio in OIC-

casione de1Ja riforma genemle dei ministeuj,

Z U C C A LÀ. Si Ilegifelt"a per poi va.

nificare con la deh~ga.

A G R I M I, relatore. No; sÌ!tmtterà di
ese:r1CÌtarela delega. Siooome c'è una delega
(non è una 'legge :immediat,3imente operativa,
senatore Zuocailà, è solo una delega), neI-
l'eseIiOizio deLla stessa iil GOIVel1iIlOdowà ul~
telriormente :rifrlettere, sentendo 3Illche quei!-
lo che dirà la Camera dei deputati. La ;ra~
gione politica è queltla ohe lill MÌinistlDOha
gÌià sottdlineato:lo 'stmIdo di questo arti-
0010 porta a prorogal'e l'apprOlVlazione del-
f.iJntero di'segno di Ilegge e a spostalt"e la de-
OOlrl'enzadei :term.ilni per i Itlrasferi<meI1Jti.ailJle
regioni forse a!d ottobre o a novembre; il

che ra:ppl'esenta un pedc010 ed un danno cer-
tamente grave per -ill sol.lecito COifSO delila
ristlrutturazione generale ,mgionall.izzata dei!-
lo Stato.

Esprimo pertanto p,arere contrarioaillo
emendamento 7. 2 ,e aLl'emendamento 7. 1.

P RES I D E N T E. Invito il GOlverno
ad esprimere il parere.

M O R L I N O, Ministro senza porta-
taglio. Il Governo è <contrario per le ragioni
che credo siano state spiegate COn una am-
piezza a'nche eccessiva in sede di replica
fÌnak Abbiamo chia:dto che di .front,e alle
perplessità che qui snno state manifestat,e
(.e che sono Istate manifestate anche in Corn-
lTIIss.ione) il Governo si è fatto carico di ,que-
ste riserve, che potevano portare anche a
richiedere lo strakio dell'articolo. Invece,
!più coerentemente queste perples.sità vanno
ricondotte alla natura steSisa dell'articolo.
Le cose non stanno come è stato detto in
nn'interruzione con molto semplidsiillo. Il
senatore Zuocalà interrompendo ha detto
che si l.egifera per poi vanÌifÌoar:e. Niente di
tutto questo: la ,lettera c) della delega, cio~
il principio direttiva sostanziale, fondamen~
tale non può correttamente essere interpre-
tato se non alla luce dell'ul.teriore svolgi-
mento della parte stralciata dalla Camera
dei deputati. La lettera c) non oontiene 'Un

'criterio sufficientemente chiaro per poter

essel'e applicato senza che si abbia Il
quadro complessivo della riforma della pub-

blioa amministrazione. Se si pTcs1ta un rni-

nuto di attenzione e non si ha la presun-
zione di commentar;e ogni proposizione, se

si ha la cortesia di ascoltare...

Z U C C A LÀ. Onorevnl,e Ministro, lei
mi deve spiegare cOlme farà, in sede di de-
lega, a disattendere un pI1Ìncipio stabilito
dal legis1a'tore.

M O R L I N O, Ministro senza porta-
foglio. Se Jei avesse avuto la cortesia di
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ascoltare la replica non direbbe questo. Chie-
do alila cortes'Ìa del Senato un supplemento
di replica per il ,sena,tore Zuccallà, 'allo scopo
di .fornil'e una spi,egazione parti'colare. I rap-
porti personali e ,l'autorità che lei ha in
questa sede richiedono ,e consentono di do-
mandar,e al Senato ,questa cortesia.

~bbIamo detto in s.ede di replica innan~
zitut<to che l'interpr,etazione della lettera c)
deve ,essel'e così chiadta. Segua il ragiona~
mento Ce adesso rispondo al senatOl'e Buc-
dni): perchè si sono esclusi i ministeri e
le amministrazioni di cui al primo CalpO-
verso dell'articolo 2? Perchè i'1 tipo di
valutazlioni ,cui andrebbero Isoggette quel-
le amministrazioni è di gran lunga più
complesso e artkolato del tilpo di valu-
tazioni che O'Dcorrono per quelle di cui
alla .lettera c). Perchè? Pel'chè distinguere
« generali)} da « amministrativi)} è più com-
plessoche dist1nguel'e « amminist,rativi s'pe~
dalizzati)} da «amministrativi generici)}.
Perciò è stato fatto quel tipo di esdusi~ne,
perchè escludendo quelle amministrazioni
la .lettera c) diventa più Sipe:ci£ica ,e 3!ppli-
'cabile.

La delega è U!n'autorizzazione a legifera-
if1ein un Icerto modo: non un obbligo t3!ssa-

two a legiferal'e, ma lU!n 'dbbll1go poiliitko.
Ma l'obbligo politi1cosi amriochi'sce del ffiMl-
dato, che si ,fa lOon mozioni, con oI1dini del

giorno 'O con alltri atti, a mMlltenere aI~l'iter
dema legge 1U!ll lritmo deLlo steSlso tip'Ù di
que'llo impresso aM'applicazione della legge.
Questa è 'la ,logica nellla Iqualle si è mossa la

Camera dei deputalti e ohe non si può ,fa~
cilmente travisare.

III oriterio della ILettera c) è molto a,perto.
L'eslOlusione ,lamentata dal ,senatore Buc~
cini serve, dal punto di viSita normativa,
a rendere più SipeciJfica la stessa Ilettera c);

cionastante Ilia Camera ha alpiprovato que-
sta parte come un elemento che può im-
Ipegnalre pOlli:tiloamente a proseguire in mo~

do alocellerato ,l'iter della ,Legge. Nellla misu-

ra in oui questo iter è cellere, dò si può faif1e.

Chiarito queSito, sÌiccome sonO'state fatte

deUe obiezioni dI1ca il modo in ,cui è fo\m1JU-

lalto questo alrtilc0l10 (è stato detto, ad eSeID-

pio, che non è previsto il modo in cui Isi pas-

sa dai di:revtivi ai dÌil1ilgenti e IOhe man è fis-
sato IUn crilterio per entrare in questa ruo~
~o), debbo dire che sono necessarie alcune

int'egrazioni e probabillmente oi sano alou:ne
conrezioni da fare, ma Il'obbligo rimane, la
delega rimane. Tuttavia correziomi, integIra-
zioni e ohiarimenti, fatti in modo impropria,
alnche se U!til1e,attra:\'erso qu~Ua ,esdusione
di ,a:mmi:nistrazioniche, Iper USalJ1euna vec~
chia ,tel1minologia, sono a estima:zione !Com-
plessa, mentre lIe a:ltre sa:r~bbero a estima-
zione Isempliice, soma Istati :r:iJl1vi'atialUa sede
s'Uocessiva.

Per questi motivi il GOiVemno è cO''l1tmrio
agili emendamenti, pur ,rirconDslCendo fonda-
te le ,ragioni che halnrno ispirato da vallutaziO'~
ne del coHega Buccini.

P RES I D E N T E. Metto ai voti <lo.
emendamento. 7.2, presentato dal senatore
Lanfrè e da <.!lItrisenatori, neil t,esto modificla-
ta. Chi l'approva è pl1egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Mctta ali voti l'emendamento 7. 1, presen-
tato àal senatore Buocini e dia ailtri senatori.
Chi l'approva è ,pr;egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Mctto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Pertanto ,risulta:no appI'Ovate :le modifiche
appor,bate dalla CalmeTa dei deputati aI]l'alr-
tirco10 2 del testo. appJ10Vlato dal Senato.

Metto o.ra ai \'Dti 10 stra1do, operato da~la
Camera dei deputati, delil'aI1ticolo 3 del testo
approvato :dlall Senato. Ohi l'approVla è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metta ai voti lo stral1cio. dell' a:rticol'Ù 4 del
testo approvarto dal Senato. Chi l'alprptl'()lV!3è
plI1egato di a,]zare 131mano.

È approvato.
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Metlto ai voti ,}o str'aldo dell'articotlo 5 del
t,esto approvato dal Senato. Chi l'approva è
pregata di allzare la mama.

È approvato.

Metto ai ViQti la srtralcio deliI:'articalo 6
delltesto appJ:1ovato dal Senato. Chi l'approva
è pregato di alz3J11e 131mano.

È approvato.

Metto ai vOlti 10 stm1do deLl' 3111tioolo7 del]
testo approvato dal Senato. Chi l'3Jpprorva è
pregato di allzare la mano.

È approvato.

Passiamo 3111'esame degli alrticoli successi-
v.i. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 8.

Le norme delegate previste dalla presente
legge 'saranno emanate con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concer-
to con i Ministri competenti e con i Ministri
per !'interno, per il teSiQro e per il bilancio e
la programmazione economica, previa parere
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, di cui all'articolo 52 della
legge 10 febbraio 1953, n. 62, e successive
integrazioni. Per le norme delegate di cui
all'articolo 1 diQvranno essere preventivamen-
te sentite le Regioni, le quali potranno far
pervenire le proprie osservazioni entro 60
giorni dalla comunicazione delle norme pro-
poste. Decorso tale termine, le niQrme verran-
no sottoposte, unitamente alle eventuali os-
servazioni delle Regioni, al parere della Com~
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Si prescinde dal parere della Commissio-
ne parlamentare qualora niQn sia espresso en-
tro 60 giorni dalla richiesta.

Le norme delegate previste dalla presente
legge, previa esame preliminare del Consiglio
dei ministri, saranno sottoposte al definitivo

parere della Commissione parlamentare di
cui al primo comma.

n parere ,previiSto dal precedente lOomma
dovrà essereeSlp:resso entro 30 giorni dal,la
<richiesta del GoveJ:1no.Acqu:Lsito tale [Jarere,
le nonme son>o 3iP[Jrovate dal Consiglio dei
mini,stri.

(È approvato).

Art. 9.

n trattamento eCiQnomico di attività dei
dipendenti civili dello Stato, esclusi i diri-
genti indicati nel decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, i magi-
strati e glI avvocati e procuratori dello Stato,
è stabilIto sulla base di accordi formati con
le organizzazioni sindacali m,!-ggiormente
rappresentative su ba,se naziiQnale, con de-
creto del Presidente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, fer-
ma restando la necessità di approvazione per
legge delle spese incidenti sul bi,lancio dello
Stato.

Saranno, in ogni caso, disciplinati per
legge il reclutamento del personale, le strut-
ture fondamentali delle carriere, la respon-
sabllità e i procedimenti disciplinari.

Gli accordi sono triennali.

Con le stesse modalità indicate nel primo
comma sarà fissato, sulla base di distinti ac-
cordi sindacali, il trattamento economico dei
dipendenti delle aziende autonome dello
Stato.

n trattamentiQ economico deve ispirarsi a
norme di chiarezza in modo che ai dipen-
denti sia assicurata parità di trattamento
economico a parità di qualirfica, indipenden-
temente dalla amministrazione di apparte-
nenza ed in modo da essere finalizzato al
perseguimento di una progressiva perequa-
zione delle condizioni econiQmiche di tutti i
pubblici dipendenti.

L'3J:rtkolo 24 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, è aib:rogato.

P RES I D E N T E Su questo arti-
10010è stat'O pre1sentato un emendamento. Se
ne dia llettura.
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F I L E T T I, Segretario:

SostItuire l'articolo con il seguente:

« U trattamento economico, di attirvità e di
qui,esaenza, dei dipendenti ci;v1illideMo Stato,
rnnclusi i dirigenti indkati nel decreto dell
Presidente IdieMaRepubblica 30 giug[]a 1972,
n. 748, i magd;s;trati e gli avvacati e p'flocura~
~a:d della StatIO, è stahiaito sulla base di ac~
'oaI1di farmatli can Ie organizzaziani si[lda~
oali malggiorment,e rappresentative su baSle
na,ziona:le, oan deoreto ~deiliPresident'e della
Repubblica, previa deltiberazione del Consi~

gH'O dei Ministri, fierma relsta:neLo ,la neoes~
si:tà di arpprovaz,ione per legge ,deiUe spese
incidenti sul bi,lancio dell'O Stato.

La contrattazione deve avvenire agni, trien~
nio simulta:neamente e can caraHer'e di gene~
rrulità per settori omagenei deM'impiega sta~
tale.

Il trattament'O econO'mico dev,e i'spira,rsi a
narme di ,chiarezza in modo che, ai cji'Jen~
denti sia assÌrCurata pa,rità di traJttamernto
èconormico a 'parità di qualifica, indipenden~
temente dalla amministraz'ione di aP'Parte~
D'enza ed in mO'd'O da essere finailizzato al
penseguimento di una progressiva pereqrEa~
ziane ddle condiziani ecanomiche di tui ii
i pubblici dipendenti.

Con le stesse madaliità Idi cui alI presen~
te artkolo viene stabiil:ita ogni arka mo..
difica della disdplima vigente dei dipenden~
ti civirliÌ deLlo StatO', esclusi i dìr,irgenti in~
diroati dal decreto del Pn~sidente ,della Re~
iplLbblica 30 giugno 1972, n. 748, i magistrati,
gli avvocati e pracuratOiI'i dellllo Stat'O.

Saranno, in O'gni caso, disdpMnati peT
legge il reolutamento del personale, lie siÌrut~
Iture fondamentaLi del,Le carri,ere, la r'es'P'On~
sabirHtà e i prooedimenti dirsciplinari ».

9. 1 BUCCINI, ZUCCALÀ, DE MATTEIS,
COLOMBO, SIGNORI, CIPELLINI,

CORRETTO, FFRRA:LASCO, MAROTTA

B U C C I N I. Domando di parlrure.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,oaJtà.

* B U C C I N I. Signor Presidentle, ono~
revole Ministlro, O'norevali oolleghi, nel testo
approva,to dalla Camera dei deputatli nel lu~
gllio del 1974 giustamente silntroduslse Ì/]
concettO' ddla contrattazione tritmnale, che
doveva aver Luogo tra sindacati e Governo, in
ordine al tmttamento dei dipendenti statali
e che può aV'eI1ecOlme oggettO' iltra:Hamento
economica e lo ,s,tato giu:ddicO'.

Il trattamentO' ecanomico, a nostro avvirslO,
iTiguarda tutti i dipendenti delr10 Stato, senza
Inessuna 'ecceZJirone, nè a calI'ratrtere didgenc
ziale, nè per quell personale staltrule che rko~

pI'e uffici che hanno responsabilità esterne,
soprattutto perchè sull piana della tmttativa
economica vogliamo introduI1re un. nuovo
concetto che Clisembra alltamente quahfìca[l~
te, e doè che anche le cor,responsioni di ca~
rattere economico per tutti [ drpendenti Srta~
tali debbono essere inquadrate in un solo
disegno al fine di non dar vita a rivendica~
zioni settoriali e corporative. Devono essere
hqu3!drate in un dJrsegno nel quale le esi~
geme dello Stato, le esigenze dellila conettri~
vità possano essere focalizzate soprattutto
dalle rappresentanze sindaca[i.

Per questo proponilamo che, per quanto
rigua,rda la traUa'tiva economica, questa deb~

ba interessare tutti, oompresi anche i magi~
strati, l'alta dilrigenza, gli avvocati re i ìprrocu~
mtori del:Lo Stato. Ci'ò soprattutto perchè
vogmamQ evrtaI'e spinte settoriali. TuMi riL

cO'rderrunno LO'srCÌopeDo dei magis.tJ'ati che vi
è stato l1eIcentemente e che ha turbato pI1O~

fondamente anche la pubblica 'Opinione per
il modO' rOan cui si è manirfestato.

Ogni categoria può IrjrV'endioa:I'e ~ piroba~

birlmente, da un punta di vista settaI1i,ale, an~

che gi:ust:amente ~ a1cune cose, perdendo
però di vista il quadm genemle ohe abbi'a-

mo di fronte e che a dlivello palitico bisogna
s,empI'e tener presente. Sotto questo aspetto,
proprio per evita:re tali fUlghe corporative e
per inquadriliI1e il tutta iln uma oontI1attazio~

ne che sia serila e Isoprattutto adeguata alLe
neoessittà del paese, riteni'amo oheU tratta-

mento ,eoanomico debba far pa~te della oon~

vrattaziO'ne trirermale estesa a tutti i diipen-
denti.
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Per quanto r1guardal poi ,la stato giuridioo,

bils'Ùgna distinguere 11 rpersomllIe ,che ha r:e~
sponsabithtà esterne, che fa paiI1te di organli

che hanno responsabilità esterne, dal perso~
naIe che è limitato soltanto a rapp'Ùrti di
servizio. Noi di:oiamo che la oontraUazione
triennale deve anche interessarsi del perso'-
naIe che non ha responsabilità esterne, per
qUalIlto lI1iguaI1dalo stato giudd1co ~ quindJ

escludii:amo da questa oontlraUazione trien~
naIe i di'rigenti,i magistrati, gl,i avvocati ed
i procuratori dello Stato ~ così oome riven~

dkano le organizzazi'Oni sindaca:l,i" attraverso
quella modUll:azione che va satta il na~e di
quahfka funziona:lre, sulla quale vi è tutto un

disoors'Ù apert'Ù, per il quale i sindacati ~

ripeto ~ possO'no ed hanno dilritto, almeno
iln questo 'ambito, ad avere interesse anche

a ,tr:aHare Ila quesltione deU'O statO' giur:idioo.

NatUlralmente rimangono riservate alla
legge ~ lo diciamo nell'ultima parte del n'Ù-

stro articolo ~ é1Illtrematlerie. Diciamo in~

fa,Ui: ({ Sa:r:anno, in ogni, caso, disciplinat~
per legge 11 reclutamento del personale, le

st,rut1JUlrlefondamentali delle ca~rier:e, la re~

sponsabiHtà e i 'Procedimenti disciplinari ».
Infatti ques,ti punti giustamente deVianO' es-
sere trattati con legge e quindi devono s£Ug~
gire alla cDsiddetta contrattazione triennale.

A me pam che questo 3IrtkDl'Ù sia un qual~
che cosa di più rispetto a quello che ci è
stalto propos,to re che già oostituisce un mi~

gliO'ramentG nilspetto al precedente test'Ù ap~
provato aJ Senato nel ilugli'Ù dell'anno sc'Ùr~

S'O.Cost,ituilsce un qualche cosa di più perchè
respO'nsabilizza da una parte, a tutti i hvel1i,
le grandi organizzazioni sindaca1i, così come

abbiamo prorp06to, e daU'a1t:ra dà a1Iae stesse

la possihÌlhtà di interesiSarsi nan s'ÙLtanto del~

l'aspetto eCOinO'miicoma anche dello stato giu~
:r;idico, sia pUlre 1imi:tato alI'pers'Ùnoi1e che non

ha responsabilità esterne: ill resto, natural~
mente, e per il pers'Ùnale a responsahiilità

esterne re per i punti che sonG stati trattati
nell'ult1mo comma, deve essere riserva:to alla
legge.

P RES I D E N T E. Invlilto Ja CommiiS~
siione ad espDimere ill paJ1ere sull'emenda.

mento in esame.

A G R I M I, i'elatore. On'OrevOile Presi-
donte. il probl:ema della 'OOintrattaz,i:orne triiC[l~
naIe, di per s:è interessante, è tuttavia non
1Jroppo facilmente inseribi1e nel contesto deli-

la materia del pubhlico impiego. la quale

è regolata, per neces:siità, da provv:edimenti
del Govenno o adc1i:Dittura da provvedimenti
:del Padamento. È difficile configmare una
contrattazione e qui1ndi un accordo sindacaJ]le
di frontle al qUaJl,e il Pa:r1amento dovrebbe

ridl1'rsi a semplice nDtaio che tlrascrive quan-
to già in al,tlra sede è stato stabilito.

ZUCCALÀ
biamo fat,to.

Per ,u pams:taltG IO' ab~

A G R I M I, relatore. MaHs:simD; OOimun~
que non è stato fatto in questa fDrma. In
ogni mod'Ù nella preoeden te disoussione ave-
vamo 1Jl~ovatD in Senato, una formUJ1ìazione
abbastanza elastica che conciliava queslte
esigenze non facilmente oontemperabilli. La
Camera dei deputati ha notevolmente amplia-
tOi la presenza del silndacato e, vorrei dire,
l'obbHglato,rietà della cDnt,ra:tta:zione in ter~
milni più s1Jretti, rendendo più ardua, a, miO'
avviso, la definiziOine di questa materia.

Mi peJ:1metto di dire che ,l'emendamento
Ipresen:ta'to dal senator:e Buooini, estende Ul1te~
riormente e ,i1rrigidi,sce iin modo eooessivo
questa :presenza, sicchè le mie perplessità
diventano tali da farmi affermare che l'emell~
àamento nan è da approvarsi, perchè pOlrte-
rebbe nella mater1a del pubblico ,impiego uno
sv,iamento completo che esautorerebbe in
modo totale in matenia di disciplina del pub~
blioo impiego ed anohe di trattamento di
quiescenza ~ aspetto Iparticolarmente deli~

cato ~ il P3Irla:mento. Sono quest,ioni che
attengono :direttamente al bilanoi'Ù dell'O Sta,
to ed h3Jnno. quindi, normaLmente hisogno di
un intervento legisllativo. L'intesa con i s;n~
dacati deve essere un prius ~ll più rpossib~Ie
stringente, ma non può in modo assDluto
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irrigidilr,e e determinaI1e stati di fatto ai qua--
ill lil Parlamento, per la sua s,teslsa fUlilzione,
non può soggiacere.

P RES I D E N T E. Invi tO' il GO'vernO'
ad espdmeI1e ill parOI1e.

M O R L I N O, Ministro senza porta-
foglio. Devo rkonos:oere che quanltO' ill sena-
tOl1e Buocini ha affeI1matO' anche indIa pre-
cedente O'ccas.uone ha una sua v,a:lidità oon.-
oettuale e un certo rigO'I1edi consequenzialiità
100~ica; ma ,p'I1O'prioper questo credo che per
la complessità di limplicazioni anche su que-
sto punto il GO'verno ha fatt,O una riserva
di appilicabi:l:ità de1la ifiO'I1illache qui si vota
:iJn !liifer1ment'O aM'ulterioI1e iter della rri£or-
ma della pubhlica ammini:straz:ione. Vorrei

diI'e che questO' è veramente un tipo di ma-
teria ndla quale lIt'iter fOlrmativo è oontinuo,
come lo è in tutte Ie materie nelle quali ci
iÌ!roviamO' aid aveI1e rapporti con queHa realtà
~ ,in questo calso nO'n ilstiltuziaifliale ma di

fatto ~ molll1JO',importante che è la rea.Jtà
sindacale.

È chiaro che di passaggio in passaggio,
di Ir:ilgoI1elogioo in rigore logi!OO' rischiamO'
di dovere alrriV'3:I1e~ per via di norme e per
pai ri:torn3ll1e nel prin:dpio che il rapportO'
di pubbI.rcO' impiego è oamunque dilsciplina-
ta della Ile~ge e vanno ,ricondotte ad atr!:i
leg,islativi le paidamentari le conseguenze di
QlJ1dine economioo che comporta ogni disai-
plina di questo t.iJpo ~ ad un ultimO' coro 1-
!aria: qudlo della natura pubblica del sinda-
cato dei pubblici dipendenti che, come tutti
ben sappiamo, oontrasta cIOnle terSlidei sinda-
cati ed in particola:re delle maggiori confe-
derazioni.

Appl1ezzo il rigO'De ilogico di! quanto è sta-

tO'IcìlettO'dal SlenatOl1e Bucdni, però non pO'sso
non riiIevare che di :d'gore ~OIgioo im ri<gaI1e
logioo appI1Odiamo ad un risultato oppostO' a

queHo delle richieste dellle a:r;ganizzaziani sin~

dacali. PertantO' anohe in questa sede il Go-

vernO' rinnO'va la :riserva di applicahilità della
legge, per le ragionI di bilancio e di spesa

pubbllica, fin quando non Isarà cO'mpletato

l'iter, almeno in una deMe Camere, della ri~

fOI1ma generale della pubb1ica amministrazio-
ne. Peraltro il Governo ,sollecita l'approvazio-
ne del provvedimentO' in questa forma pro.
priO' per i migliO'ramenti che esso già pO'rta,
a detta dello stessO' senatore BUDcini, O'sser-
vando che ill1questa materia non si: può non
muO'versi al tempo giusto, 'Con i movimenti
giusti, secO'ndo la maturaziO'he dei problemi.
Una concreta vO'IO'ntà rifO'rmatrice a volte si
esprime con atti istantanei, a vO'lte con la
capacità cO'ntinua di procedere millimetri~
camente.

P1er<tant:0', in queSitO' caso, pur accettandO'
il rigO're 'lO'gica di quantO' è statO' detta ed
acoettando le obiez.ioni, del relatore, prego ill
senatore Buccini di ritenersi pago di questo
chiarimento.

P RES I D E N T E. Senatore BuccinÌ!,
insiste per la votaz,ione dell'eme:ndamffi1ito?

Bue C I N I. P'renrdo atto delle dÌ!chia.
razIoni idiell'onor:evol,e MinistrO', ma per quan-
to detto prima ritenga di dO'ver mantenere
l'emendamentO'.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti 110

emendamento 9.1, presentato daJ senatore
Buooini e da 3Ihri senatori. Chi J'approva è
pregato di ailzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vDti l'articolo 9. Chi rappl10va
è pregato di allzare la mano.

È approvato.

Passiamo 2111'esame degli articoJi suooessi-
vi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 10.

Le disposizioni contenute nell'ultimo com~
ma dell'articolo 51 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, mddificato dalll'articolO' 21 della legge
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28 ottO'b:r:e1970, n. 775, cantinuanO' ad avere
vigare anche per gli adempimenti previsti
dalla presente legge nanchè per l'eserciziO'
delle campetenze attribuite al Presidente del
Consigha dei ministri in materia di organiz-
zazione della pubblica amministraziane ed in
materia di ordinamento regionale.

(È approvato).

Art. 11.

La indicazione contenuta in leggi, atti aven-
ti '£alrza di legge e negalamenti: « MinistrO'
per l'organizzaziDne della pubblica ammini-
slt,razione » a « MinistrO' per la rifarma bura-

cratica » e analDghe, è sO's,tituita da,H'indica-
zione: «P,residente del CansiglilO dei mini-

stri ».

(È approvato).

P RES I D E N T E. PassiamO' allIa va-
tazione del disegnO' di legge nel sua clOm-

plessO'. È i'SiCniITIt:oa paI1la[1e per dichialrazione
di vota illl,s,enatDne De Matteis. Ne ha facohà.

D E M A T T E IS. Onorev;ole P:resi-
dente, onarle\'ole MinisiÌl'O', onar:evaJi cOiUeghi,

O'ltre due anni orsona, cioè nel! LDntanO' 8
maggio 1973, 'PalI1lalndDin questa Aula a na-
me del GruppO' del partlÌitiO sooiaHsta ilLaù:ÌianO'
sul pragetto di legge 114, ara divenutO' 114-B,
d'iniziativa del Gavema, che chiedeva la pro-
roga del termine per il aompletamentlO della
rifDrma del,ta pubbhca amminist:razilOne, fui
costlrett0' a censurare sever<limente J'Es,ecuti-
va per i,l pessimo usa fatto delle leggi 18
marzo 1968, n. 249, e 28 ottobre 1970, n. 77S.
Se mal nDn riiODrdD,attI1aNlerSa un appr0'fon-
dieta esame dei provvedimenti emessi dall-
l'Esecutiva, evidenziai che il Parlamenta era
ohiamato a constatare il completo fail:limenta
di, quel compiut0' ed 0'rganica disegno ohe
aveva fmmultato oon la legge 249 e che db-
veva essere idonea, se attuato nella sua pie-
nezza, a :rÌls0'lv,ere uno dei più gravi prablemi
della sadetà italiana" ia,cui supe:ramento con-

dizionava e condiziana, pru~troppo, ancora
oggi le possibilità di piena efficienza deMa

pubblica amminils>trazÌ'one.

Con la legge delega ritenemmo che pre-
Jiminalri ai proi\TVedi:merrti di delega, cioè a~~a

determinaziO'ne delle competenze, deUe re~
sponsabilità, de:1,niassetto delle carriere e del-
le retribuzioni fossero quelli con i quarli, avu-
to riguardoalHe nuove reaJltà regionali, ai
compiti e ail pEWsonale a queste trasferiti, si

fosse data una nuova struttUlra arganizzatÌi\ra
e funzionale ali servizi cent'l'ali dei ministeri
dopo averne individuato le direziO'ni generrali,
e:l:iminandD qudile superflue e sopprimendo
étllteesÌ ad ogni livelloIe duplicazioni di uf£i'Oi
e servizi tira più dj,oasteri in base al criterio
della prevalente competenza.

PurtlrDppo a dlue anni e ,passa di distanza

tocca oggi ancora a me dover affermare che
que:! faHIÌJmento allDra denunmato pe['siste,
pur se ci accingiamo a votacre una Iegge: che

nel corso del suo' iter ha assunto anche una
diversa denominazione quale querUa di:
{{ Norme suIl'Drdinamentomgionale e sulla

..
organizzazione della pubblica amminist'razlÌo-
ne}}. Noi socialisltli, onorevoJi colleghi, siamo

oompletamente inslOddisfatti di questa legge...

M O R L I N 0, Mimstro senza porta-
foglio. Almeno del cambiamento del titolo
dovrest,e essere soddisfatti.

D E M A T T E IS. ...per le ragioni
così briHantemente esposte dal collega Buc-
cini nel corsO' del suo int,ervento di ieri, ed
oggi siamO' anche amareggialti avendo vista
respingeTe quei pO'ohi emendamenti da :nOli
plI"esentati e che, a nost.ro avvisO', err:ano di-
,retti a migliorare in un 'Ocrto qual modO' la
legge stessa; e non s:alrebbe avvenuta la fline
deJ mondo, collega Modica e onorevoli 0011-
1~leghi,!Se ques,ta .legge, tornando a11'alt,['OIra-
mo .del Par1l31mentlO, aÌitraverso una fermai vo-
I0'ntà politilca, fosse st'31ta votata ne~ CIO['SO
dell'entrante settÌ'malllia.

DeLla I1eaLtà regionale e dei p['orvvedimenti
che in questa legge attengonO' a t'a'Ie ma)1,tà
noi sociaHsti, che non siaimo secondi: a nes-
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sun a'lltro paI1titO', ci rendiamo eSalttamenrte
conto e siamo ad essi quanto mai favorevoli.
Ma ci I1endiamO' anche cO'nto, senzal fard
prendere la maill>O da aspetti tri>O'nfahsrtioi
(come ci è parso oapire daLlo stesso interven~

tO' del collega MO'dica per il Gruprplo oomu~
nista), che Ilialegge così com~ verrà licenziata
dallll'AuJa ha due Dispetti, se si vuO'le arnohe
contraddittori: il primo riguarda il trasferi~
mento dei potevi pI1evisti daLla Costituzione
alle regioni, che oer1tament'e interessa anche
noi al pari del Partito comunista; H secondo
riguarda mi mantenimento deLlo Stato cen~
t:ralizzato. CiOn 'tutte le brutture 'e le ineffi~
cienze che in tale oellltralizzazrione si trasci~
nano da anni e ohe oO'ntinueraillillO chrilssà fino
a quando, ma che noi sociallisti intendi2.IDo
eliminare ad ogni casta, per dare efficienza
e sneHezza ari servlizi onde corrispondeve
sollecitamen'te atHe oI'es:centirichiest,e dell,paee
se che a giusta Iragione I1JonÌ'n:tendle atten~
dere oltre. Tale sÌituazlione, seppuDe in ter~
mini diversi, mi IpaI'eohe sia stata rillevalta
anche dall oO'llega AigI1imi ieri in akune cri~

tiche che ha raNa nella sua DellaziO'ne.

Insoddisfazione quindi re ama['czza da par~

te del GruppO' sO'ciaihSita ,per il modo come è
stato fO['lffiatO' questo stI1umento legislativo,
ma grande sensO' di resrponsaJbilità ahresÌ per-
chè, nonosltante quanto ho denundato e la~

mentato, datemo il nO'stro assenso esprimen-

dO' nel suo inSlieme vatO' favOlrevole alI prov~
v;erdimento. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE.
larre per dichiarazione di
Lanfrè. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

L A N F R È. Signor Presidente, onore~
voli coHeghi, signor Ministro, l'andamento
di questa discussione non ci induce a rive-
dere il nostro atteggiamente che era stato già
prearnnunciato negativo. Ringrazio l'anore~
vole Ministro per il riconoscimento dato alla
parte politica che ho l'onore di rappresentare
circa una coerenza del nostro atteggiamento
antiregional:istico. Ma non si tratta di que~
sto perchè è vero che abbiamo aspramente
combattuto, convinti come eravamo e come

tuttora siamo che l'ordinamento regionale
non giovi aUa nazione ita:liana, l'attuazione
dell'O'I1dinamento regionale ma è interess1e
di tutti, ormai che 'le regioni esistono, e quin-
di anche interesse nast,ro e degli elettori che
abbiamo l'onore di rappresentare, che le re~
gioni abbiano a funzionare. È inutile avere
gli organi, che ormai da cinque anni ope-.
rana ~ o megLio direi dovrebbero operare
e finora hanno aperato molto male per lo
meno neUa massima parte ~ se nan si rnet~
tono in condiziani, attraverso idonei stru-
menti legislativi, di opemre efficacemente.
Quindi da questo punto. di v;ista ,le nODme del~
la legge pO'trebberO' anche essere riguar,date
con un certo occhio favorevole perlchè ovvia-
mente :la delega tende a co.lmare, sia pure tar~
Iclivamente, a di1stam.za di cinque anni, una de-
ficienza: si tende cioè a dare la deLega al
Governo affinchè attraversO' norme delegate
finalmente attui quel complesso di disposi~
ziani che rendano le regioni cO'mpletamente
maggiorenni e in grado di poter operare ef~
ficacemente.

Ma non è per questo che votiamo contro.
Se i,l disegno di legge (forse sono starto paco
chiaro; lo avevo già detto anche nel corso
della discussione generale) si fosse limitato
a stabilire norme per l'attuazione deIJ'ordi~
namento regionalle, la nO'stra posizione qUalsi
sicuramente non sarebbe stata negativa così
come è oggi. H fatto è che il testo della legge
suona ancara oggi ~ e questo non è eufemi~
sma ma quasi umorismo ~ {{ delega al Go~
verno per l'attuazione dell'ordinamento re-
gionale e per la riforma buroomtica ». È qui
che non ci siamo perohè ciò mppresenta qua~
si una beffa per tutti quei pubblici dipen~
denti i qua!li, non essendo trasferliti alrle re~
giani, rimangono nei ministeri. Quindi tutti
queSiti funzionarri 'Che da aJllni, da de~
cenni aJspettarno una sÌ,st'ea:naziOlne moderna
e orgarnka rimangOlno ancora una 'Volta de~
lusi neille loro aspettative.

Ma non solo di questo si tratta. Noi abbia-
mo a cuore, come del resto credo tutti i
Gruppi politrici, !'inquadramento dei pubbli~
ci dipendenti, le sOlrti di categoria e setto~
riali ~ non cOIìporative, oOlme inesattamente
si continua a dÌ>re ~ dei Viani funzrionari

anche dipendenti dello Stato. Ma credo che
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più a cuore debba stare, e più a cuore ci sta
e oredo più a cuore stia anche agli ahri
Gruppi politici ~ come del resto deve es~
sere ~ la sane stessa dello Stato moderno.
Siamo nel 1975 e abbiamo degli ordinamenti
che risallgono in massima parte al 1865.
E sIamo in una situazione peggiore di quella
del periodo fasoista perchè per lo meno nel
periodo fascista iil Governo, essell1!do fascista,
faceva delle leggi idonee alla sua struttura,
faceva delle h;;ggi £asciste; mentre oggi nello
Stato democratico anche per quanto riguaJ:1dJa
l'organizzazione de110 Stato si è ancora in
piena legisl<az1ione fascista. Quindi il pastroc-
chi o in questo campo e in altri deriva pro-
prio da questo: peJ1chè lo Stato democratico
ha bisogno di leggi democmtiche come lo
Stato fasdsta aveva b1sogno di ~eggi fa;sdiste
e come dom3ll1i lo St3Jto comunista aVlJ:1ebbe
bisogno di leggi comuniste. La confusione in
questo e in ahri campi sta propIìio 1n que-
sto: che una struttura costituzionale demo-
cratica venga retta da leggi vecchie di tren-
ta, quaranta o cinquant'anni e, per quanto

niguarda il pubblico impiego, anche di cento
anni.

Sembrava ~ e giustamente l'ha r1levato il

senatore De Matfeis ~ che attrnverso un

lruvolfo paziente, cosiOÌent,e e d1rei 3'IJJ(jhe,senza
esagerare, sofferto e tormentato di tutti i
componenti deHa 1a Commissione, si fosse

finalmente in1Jravisto ill porto. Si era pre~
disposto uno strumento se non perfetto, per~
chè la perfezione non è delle cose umane,
per lo meno soddi,sfacente affinchè il Go-

verno volesse finalmente dare corso aLLa ri-
forma burocratioa e affinchè finalmente i1
Ministero delLa rifolrma bur'Ooratica divent3Js-
se un ministero efficiente, effettivo, dotato
di concretezza di contenuti e non un mini~
stero fantasma che ha impiegato trent'anni
sol1Janto In studi, convegni e disoussioni. In~

vece dopo tre anni di discussioni, dopo un
lavoro oapmare, ooscienzioso posto in essere
con la cOlLlaborazione di tutti i gruppi pOlli-
tici nessuno esClluso, con allouni a'I,tticoili che
sono rimasTIi, mentre la parte fondamental,e

è stata stralciata, si viene qui a paI1lare di
riforma di pubblioa amministrazione. Ma

questo, ripeto, non vorrei usare parole gros-
se perchè non è mia abitudine, è poco serio.
Sarebbe stato molto più serio ~ l'ho detto
e l'onorevole M1nistro me ne ha dato anche
atto ~ se si fosse presentato un progertto
unico ed esclusivo per l'attuazione de:ll'ordi~
namento regionale. Invece in questo disegno
di legge che riguaTda per il 90 per cento
l'attuazione del riordinamento regionale, si
inseri:scolIlo campate in ada delle norme che
hanno riferimento alla riforma bùrocratica
e quindi s,i cane il rischio di aggmvare delle

I situazioni la cui incongruenza è lamentata
da tutti. Quindi neHa mia coscienza di citta-
dino e di parllamentare, esprimo a nome del
mio Gruppo il voto contrario anche come
protesta a questo m'Odo di procedere nell'at~
tuazione legislativa.

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Oliva. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto ill senatore

o L I V A. Poichè la p3Jrte comunista ha
già preannunciato il suo voto favorevole (ed

io sono in attesa di udirne Ja conferma dal

senatore Germano), parto daHa constatazione
di questo Jargo schieramento che :rende pOlsrsi~

bile l'avverarsi, st3!sem, della speranza che
ieri, aH'inizio deHa discussione, avevamo ma~
nifestato, che cioè arrivi in porto ~ s'ia pure
ampiamente amputata in parti che per il

momento il PaI1lamento ]1itiene non essen~
ziali ~ la legge che J1eInderà possibile J'ese:r~
cizio di una delega prezi'Osissima da parte

del Governo. Tale delega, come abbiamo più
volte ripetuto, servirà a completare il pro-
cesso di tmsferimento delle funzioni ammi~
nistrative statali a[ile regioni a statuto ordi~
naDia, non solo, ma anche ad aprire un largo

processo di decen1Jramento di fUlllzioni peri~

feriche stat3Jli attraverso una larga delega di
fun2Jioni statalli aMe regioni stesse e ad una
successiva articolazione di queste funzioni
in senso loc3!listico, sia attraverso la sub~de~
lega delle regioni agli enti locali, sia attra~

vel'SO l'attribuzione diretta di nuove compe~
tenze amministrative agli enti territoriatli
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(province, comuni e comunità mantane) ai zione della delega che ci apprestiamo a con-
quali, come giustamente è stato ricordato

' ferire. Perchè? Perchè appunto vi si prevede
oggi dal M~ni'stro, è dovuta una particolare , non più (come nella :prima deilega ante 1972)
tutela a norma di Costituzione.

I

la delega di sole funzioni «residue}} doè

L'avverarsi di questa speranza non ci in~ i
una delega veramente mortificante sia per

duce certo ad espressioni di puro trianfa- le reg1ioni sia per 10 Stato e per gli uffici
lismo. Ripetiamo ]1 dispiacere di aver visto che v,enivano decentrati; oggi si parla invece
stralciata tanta parte dell'originario lavoro di una delega sistema!tioa, diretta a dare OIr~
iniziaLmente pl1eparato e maturato pJ:1oprio ganicità all'attività delle regioni.
in seno a questa Assemblea, con H lungo RisuHa quindi chiaro che il futuro mO'del-
lavoro deHa 1a CommissiO'ne. Però non sa.~ 10 di Stato e di pubblica ammÌJnistrazione
l'ebbe giusto dire, come mi pare sia stato ac- non dovrà più derivatre da un semplice adat-
cennato nella dichiarazione di voto dal col~ tamento, da lJIna riduzione del vestito, da una
lega De Matteis, che 10 ,stralcio nasconde una operazione di risparmio, diciamo così, appH~
oarenza, una mancanza progressiva di vo~ cata aMo Stato in favore delle regioni. Na. Si
lontà palitica. Se mai, dobbiamo prendere tende aVIDai a oonfigurare una diversa fun~
atto che viene ogg,i supemta la situazione di zione ddlo Stato. Hsso continuerà natuml-
stalla provooata daillalunga resistenza che, mente ad essere 10 Stato educatO're, Jo Stato
da 1ma ben nota parte poHtica, si è fìatta alla difensore deH'ordine pubblico, tutore del~
concessione deUa delega al Governo. Questo l'indipendenza nazionale e ispiratore dell'or~
non possiamo dimenticado anche se ieri, nel dine internazionale; continuerà altresì ad
suo intervento, ill senatore Modica ha presen~ essere il dominus neHe materie che la Costi-
tato le ragiollii di queLla lunga resistenza, ed tuzione non ha assegnate aiHe regioni, ma è

ha poi giustificato il motivo per cui ,oggi si chima che dovrà tendere ad apemre a livello
perifeDico attraverso la delega deHe regiani.

ritiene, invece, di accett3ll1e la deilega al
Quindi, sia rispetto alle materie di sua com~

GoVeJ:1IlOin una materia per la qUaJle fu così
I

petenza come rÌ<spetto alle materie passate
lungamente contmstata. alle l1egioni, 10 Stato ver,rà assumendo soprat~

Comunque, non è certo da parte del Grup~ tutto (la figura dello Stato progmmmatore,
po che io rappresento che è mancata la vo- dello Stato di indirizzo, deLlo Stato di coor-
lontà politica di portare avanti il lavoro pre~ dinamento, neHa linea cioè di quelle funzioni
paratorio di una seria riforma della pub~

che sono state riserViate allo Stato non per
blioa amministrazione. Siamo purtroppo in

il gusto di sottmDre potere aMe J:1egioni, ma
ritardo: un rita,rdo certo deplorevole, ma (en~
tro certi termini) previsto ed inevitabile per~ per conservare ed esaltare nello Stato quel

chè ~ come dissi ieri ~ mentre in un primo superiol1e potere politico che dovrà tuteklre

tempo si era ipotizzata una contestuaJlità con~ La fondamentaJle unitari età degli interessi del
cettuale e operativa tra i1 deoentramento paese, 'riconducendo l'opera delle singole re-
ddle funzioni amministrative e la riforma gioni ad un unko disegno palitico ed orga~
delila pubblioa amministrazione, in pratica si nizzativo.
è dovuto prendere atto sia deilla impossibilità Il fatto dunque di poter fina'1mente por-
di fare ambedue le cos'e nel breve tempo a tare a\Jianti profondamente il p.rocesso di
disposizione, sia dell fatto innegabile che non decentramento istituzionale e burooratico
si può determinare una nuova figura ed un attraveDSO l'attività autonoma ma coordina-
nuovo modello di pubblica amminist:mziOlne

ta del~e regioni, ci darà modo di Liberare lo
se non dopo aver definito ciò che resterà
definitiVlamente allo Stato, o meglio ciò che Stato da tutte quelle superfetaziioni centra-

continuerà ad esprimere nelila sua essenzia- listiche che portano tuttora con sè la neces-

htà 1a funzione preminente delilo Stato. sità di conservare quel certo vestito buro-

Questo processo di definizione della figura cratico, quel certo asset<to, quel certo modo
delllo Stato verrà esaurito solo con l'applrica- di mpporti t.ra ,lo Stato e il cittadino che
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l'inteI1mediaziane Plluralistica degli enti lacaliÌ
~ ein particola,re delrle regi ani ~ cansen-

tirà Ìinvece di madificare e sempJificare.
E sarà casì sal tanta che nOiÌ potremo realiz-
zare quel,la ,riforma della pubblica ammini-
stmZJione che non ci darà soltanto uno Stata
meno pesante, ma soprot1Jutto ci darà uno
Stato nuovo, di moddlo moderno. È questa

~ sia detto con tut1Ja chiarezza ~ la can-
tropartita positiva del ritardo con il quale
questa legge giungerà in porto, anche se una
parte di tale ritardo sarebbe stata inevita- ,

bile peDchè, come è stato ricordato dal rela-
I

tOl'e, i dodici mesi riservati all'esercizio di II
questa prima fase delila delega avrebbero co-
munque condizionato gli ulteriori dodici
mesi che l'articolo 2 (approvnto dail Senato
ma stralciato dalla Camera) assegnava per
la successiva fase di riforma deLla pubblioa
amministrazlione.

Pensiamo anche di d3Jre con i:l nostro voto
un soUievo, una speranza, un diverso resp~ro
aLl'attività delle regioni, che sono ora aH'ini-
zio della loro seconda legis'latura. Uno dei
va:ntaggi di questa legge è infatti quelllo di
aprire una prospettiva operativa e organiz-
zativa migliore e molto più ampia e razio-
nale alle regioni.

Proprio per questo ill nostra voto assume

anche i,l signi£icato di un appena alle regioni
affinchè sappiano approfittare, nd1'interesse
genemle delilo Stata, di questa apertura del

Pa'Ii1amenta italiano nei loro confronti, aper-
tura che il Governo saprà attuare con i cri-
teri di ampiezza e di orga:nicità che gli sono
stati suggeriti dalla nostra volontà, senza
trinoerarsi in un Duolo di puro e semplice
appHcatoJ1e, ma associandosi ne1la comùne

volontà di coinvolgere le regiani lin un pro-
cesso di rinnovamento deHo Stato.

Riteniamo le regioni strumenti essenziÌali

di tale rinnovamento, come abbiamo detto
già oggi, quando, ~nustrando i tanti motivi

che ci ~nducevano a respingere gl,i emenda-
menti proposti dal GJ1UPPO socialista, abbia-

mo riaffermato il nostro consenso ad una
legge che si presenta come uno strumento

decisivo di avanzamento, dotata com'è di una
possibilità operativa assai maggiore di quan-

to non si potesse sperare nel 1972, quando
il disegno di legge n. 114 venne presentato.

N nostro consenso si aggiunge a quelli già
preannunciati; e ci fa piacere veder confer-
mato, nonostante l'amarezza espressa da,l
collega De Matteis, il voto favorevole del
Partito sooialista perchè, in de£initiva, g:li
emendamenti che esso ave'Va presentati non
è che rappresentassero un cambio di linea
politioa su ciò che ~ non senza il suo con-

tributo ~ si era maturata nelle precedenti

fasi di questo iter, ed anche nell'ultima fase
davanti 131,113Camera dei deputati, dove non
sembra che vi sia stato da parte di quell
Gruppo socialista un atteggÌ!amento che in
qualche modo preannunoiasse il ripensamen-
to, rispettabile, ma (mi pare) non essenzia'le,
che oggi è stato espresso.

Non ho bisogno di aggiungere altro. Voglio
però ringraziare H Governo, sia neHa persona
del mini<stro MO'dina sia in quella dell'assen-
te ministra Cossiga, con il quale abbiamo
bisogno di continuare un diallogo in profon-
dità sul tema della riforma della pubblica
amministrazione. Li ringrazio per aver assun-
to, nel momento decisivo di questo passag-
gio a una diversa impostazione dei ,rapporti
con le regioni, un atteggiamento così intel-
ligentemente colilaborativo e dia,letticamente
convinto. Non vi è dubbio che una dialettica
tra regioni e Stato persisterà: ma non dovrà
essere la dialettka oppositi'Va e contestatrice
dei primi tempi, che speriamo ormai lontani
e superati; bensì la dialettica cost'ruttiva che
da oggi può prendere le mosse propJ:'io da
questa legge, attraverso illavO!ro ddla Com-
missione che ho l'onore di presiedere, in cui
molte deHe esigenze oggi sentite potranno
riHuire e trovare soluzione per la cangiunta
volontà di collaborazione del Padamento,
del Governo e deLle regioni. (Applausi dal
centro).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Germano. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

* G E R M A N O. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, noi votia-
mo a favore del disegno di legge n. 114-B e
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ci rallegriamo anche del grande schieramen-

t'0 democratico e regionalista che si è for-
mato 'Per votar.e a favore di esso: pur con
angolazioni diverse, quasi tutti i grandi Ipar-
titi ~ almeno i regionalisti, i democratici ~

votano a favore di questa le~ge.

Noi votiamo per questa legge per le ragio-
ni che già ampiamente sono state esposte dal
compagno Modica nei suoi interventi, ma
anche, e sOlpirattutto, perohè abbiamo ritenu-
to che si dovesse, dopo tre anni di travagli:m;
dibattiti, arriva'Le finalmente al dunque, al
nodo, al trasferimento delle funzioni e suc-
cessivamente a'lla riforma della pubblica am-
ministmzione.

Riteniam'0 che gLi articoli 7 e 9 siano quel-
li che garantiscono l'esigenza dell'avvio del[a
ri£ovma deUa tpubblka amminilstrazione; ed
auguLiamo che ill Governo sappia aiutare lo
svolgersi di questa discussione ndl'altro ra-

mo del Parlamento, in modo che non si pel1da
tempo, come ha già avuto occasione di dire

il Minis1Jro anche in Commissione. Nel con-
tempo riteniamo che un ulter.iore perfezio-

nismo non avrebbe fatto altro che rallentare

l'iter della legge e quindi l'avvio dei tlrasfe-
rimenti aLle regioni, in base alil'articolo 117,
e deUe deleghe alle regioni, in base all'arti-
colo 118, e di conseguenza l'avvio della ri-
forma dello Stato.

È chiaro che avremmo voluto ~ ed anche

questo abbiamo affermato ripetutamente ~

che il tvasferimento dei compiti e deille fun-
zioni avveni'sse in un ahro modo, non per
delega, ma con leggi ordinarie. Tuttavia, va-

lutata realistkamente la situazione, abbia-
mo ritenuto che, al punto in cui eravamo ar-
rivati dell'iter parlamentare, la via più breve
e più sicura fosse l'approvazione di questa
legge, anche perchè abbiamo fiducia neUa

formazlione di schieramenti unitari nuovi,
come sta avvenendo nelle regioni, che aiute-
ranno anche a far sì che questi decreti dele-
gati skmo fatti il più rapidamente, il più sol-

leoitamente ed anche il meglio possibile.

Ecco perchè abbiamo dedso di votare per
questa Ileggee siamo d'aocordo sull'iter che

si è seguito. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti ~l disegno di legge nel

suo complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deLle interroga-
zioni pervenute alla P,residenza.

F I L E T T I, Segretario:

paERIa, ARGIRaFFI, SCARPINO., PELU-
So., PETRELLA, BRUNI, MAFFIOLETTI,
SPEOCHIa, PETRaNE, DI BENEDETTO. ~

Ai Ministri dell'interno, della difesa e di gra-

zia e giustizia. ~ Per sapeI1e se sono a oono-
s:oenza di quanto è accaduto, in da:ta 15 giu-
gno 1975, a Mesoraca, in pI1O:Vlinciadi Oatan-
zaro, ove, senza alcUilla neoessità di OI1di:rlle
pubbI.i.co o di a:ltro tipo, un oontingente di ca-
rabini:erÌi Ìin borghese ed in divisa, men1tl'e era-
no in C0J:1S0le operazioni di voto, hanno arre-
stato i lavoratori Pietro AndaIi, operaio di
20 anni, e Fl'anoesco Sergio, operaio emigra~
to di 36 anni, e, dopo averli !portati in caS'er~
ma, li hanno p~cohiati e sottoposti a torture
fisiche, oome :dlsullta da acoer:tamenti effet-
tuati.

Chiamavo dai fa'mÌiliari degli ar:mstati, si
vecava in casevma l'avvocato Giova'nni Teso-

l'te've per domandaIre notizie ed assilsteve aid
e:ventual:i interJ:1ogatari, gius:ta la nO>I'ma p'ro~
oessruale :in \éÌigore. L'avvocato Teso.riere e
quanti si trovavano nei pressi dell~a caserma
venivano aggvediti dal ca:pitano nto Baldo.
Hono:mti, il quale, cihiamando basta'rdo l'a:v-
vocato Tesoriere, 10 picchia:va con uno scudi-
scio che aveva con sè. Dopo l'aggressione da
partie IcJie1l'uffidale, l'avvocato TesarieTe veni-
va agg.redito anche da militari de:l>l'Arma in
divisa ed in borghese e ven:iva termato e quin-
di tTasportato alla caserma dei carabinieri di
Cro1Jone.
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TaJli fatti risultano da un'importante p(['o~
va 'testimoniale e da un esposto di querela
presentato dall'interessato.

Pokhè la spedizione punitiva dei carahinie~
ri di CrotJone, al oomando de:lil'Honorati , ha
'turbato profondamente 11a popolazione di
Mesoraca e del crotonese, gIli i.nterroganti
chiedono se non si ritenga urgente aprire una
inchiesta sull'operato di queil carahinieri che
si sono vesi autori di tale inaudito episodio,
per trame le debite oonseguenze sul piano
delle r:esponsabHità personali.

(3 ~ 1719)

CALAMANDREI, VERONESI. ~ Al Mini~
stro degli affari esteri ed al Ministro senza
portafoglio per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnologica.

~ Per sapere ,se ~ nelle trattative sia con
gli Stati Uniti, sia con altri Stati per l'aoces~
so del nostro Paese alle tecnologie ed ai ma~
teriali per 1a IProduzione di energia nudea-
re ~ il Governo ritiene poss'ibile ed in quale
modo intende eventualmente avvalersi an-
che delle fadlitazioni e cooperazioni sancite
dall'articolo IV del T,rattato contro la proli-
ferazione deLle amni nudeari, a proposito,
~llIDtO, della diffusione degli usi dell'ener-
gia nucleare a scapi di pace.

Per conoscere, inoltre ~ in relaziOlIle an-
cora all'esistenza del Trattato di non rproli~
ferazione ed agli obbHghi reciJproci che ne
derivano agli Stati aderenti ~ il giudizio

del Governo sull'aocordo nrucleare recern:te-
mente conduso tra Repubblica federa,le te-
desca e Brasile.

Per avere, infine, dal Governo una vaJ.uta~
zione sull'esito della prima conferenza di ve-
rifica del Trattato di non prolilferazione,
svoltasi reoentemente.

(3 -1720)

FERMARIELLO, BORSARI, VIGNOLO,
BORRACCINO. ~ Al Ministro delle finanze.

~ In considerazione del fatto incl1edibile
che il centro principale di calcolo IBM con
terminali prov'inoiali, installato per organiz-
zare l'anagra£e 1!ributaria fin dal giugno 1974,

è stato, nel giugno 1975, disinstallato senza
mai aver funzionato, isi chiede di sapene:

quanti miliardi è costata aU'emrio tutta
nnu1JHe operazione, oompmndendo ,Le spese
di acquisto dei tel1minaIi « Olivetti », nonchè
l'onel1e del contratto oon la SIP per l'uso
della r,ete telefonica;

in che modo ed in quaH tempi si pensa
di intervenil1e per l11ealizza~e l'anag,rafe tri~
butaria, anche alllo SIOOpOdi colpiTe final-
mente i numerosi evalsori fisoali che si sot~
traggono al Joro dovere di cittadini.

(3~1721)

CALAMANDREI, VALENZA. ~ Al Mini~
stro degli afi ari est,e1 i. ~ Per sapere se e
con quali passi eventuali il Governo inten~
de contribuire ~ anche utilizzando le pos-
sibirlità ed i contatti del periodo di presiden~
za italiana della CEE ~ all'applicazione del-
le decisioni dell'OND per Cipro, dove la per-
sistente presenza di forze straniere, il dram~
ma non risolto, ed anzi ogni giorno più
aspro, dei profughi dalla parte settentrio~
naIe dell'Isdla e l'azione dei circoli mHita~
ri della Turchia per rendere definitiva la
partizione, mantengono ed accentuano una
tensione gravida di nuove esplosioni e di
pericollose ripe~cussioni nel Mediterraneo.

(3 - 1722)

SPORA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
oonoscere il suo pensiero relativamente ali
furti reoenti di ca:sseMe di siourezza bancaI1ie.

Centinaia di dttadini si sono aocorti con
amarezza che, in defìÌlIliHva,non avevano :sui
amo depositi altre garanzie ,se non quella di
una mOllto vaga copervura assicurativa, nep-
pme ragguagliabHe a quella che chiunque
può o1Jtenere con un'assicurazione normale
contrai furt<i e detenendo v:alod e preziosi
presso Ja propria abiltazione.

Si chiede, pertanvo, se ill Ministro non ri~
tenga opportuno emanare disposizioni alLle
banche 'aff,inchè illsi,st,ema delle cassette di
siourezza venga attuavo con maggiori forme
di gamnzia [le~l'inlÌeresse dei depositanti, fìs~
sando precise norme di siourezza e stabillen-
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do che tale servizio possa esse~e gestito solo
da quelle banche i:n 'grado anche di mante-
nere [lei locali aJlil'iUopoadibiti ti[} continuo
servizio di vlig:iJlanza.

(3 -1723)

Inverrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERRARI. ~ Al President'e del Consiglio
dei ministri ed al l'vlinistro del bilancio e
d.eUla pmgrammazione economica e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
(Già 3 - 1577)

(4 - 4481)

FORMA, ZANON, CIFARELLI, BRUGGER,
BERTOLA, DERIU, ZACCARI, PALA, TOGNI,
GAUDIO, SANTALCO, PACINI, LEGGIERI,
SALERNO, FERRARI, MAZZEI. ~ Al Mi-
nistro dei trasporti. ~ Gli inte:r;roganti chie-
dono di conasoere i motivi del diiSservizio
che sii manifesta nelLe prenotazioni peri vali
« Alit'alia» da Roma: alrla diffiooltà di otte-

nere la comunicazione telefonica, si aggiun-
gano, infatti, lunghe attese prima che venga

data Disposta, quando gli uffici sono final-
mente rin Hnea.

Desiderano, inoltl1e, essere infamnati circa
le misure che saran:no pl1ese per evitare le
glravose peI'dite di tempo che tale disfunzio-

ne dei servi:zJi «Alitalia» l'eca ad uffioi pub-
blici ed a privati ,e per ottenel1e un funzio-
namento meno scoraggiante di detto impor-
tante assetto dell'organiz:zJazione dei traspor-
ti e del turismo nazionale.

(4 -4482)

CORRETTO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

se sia a conoscenza delle condizioni in
cui prestano la loro opera i lavoratori gior-
nalieri presso l'INT di Napali, i quali non
hanno alcuna garanzia di lavoro continua-
tivo, giaoohè vengono chiamati sulla base

della necessità che giornalmente si presen-
ta, sono soggetti al versamento di pesanti
contributi, che vengono loro tmttenuti sUJl-
la paga giornaliera ~ e sono obbligati a tale
versamento anche quando non lavorano ~

non S0ll10stati chiamati a sostituire nei tur-
ni queLli che fra loro sono deceduti e che,
invece, sono stati rimpiazzati, per motivi
clientelari, da elementi estranei al gruppo;

se non intenda intervenire affinchè det-
ti lavoratori siano assunti con regolare e
continuativo rapporto di lavoro, ponendo fi-
ne ad una situazione che riveste il carat-
tere di un vero e proprio appalto per 10
sfruttamento dei lavoratori che sono costret-
ti ad aocettare per non essere colpiti dalla
disoccupazione.

I

(4 -4483)

SEMA, BACICCHI. ~ Ai Ministri del la-

voro e della previdenza sociale e della difesa.
~ Per sapere:

se sono a conasoenza del fatto che il t~
t'Ola'I"edeHa sacietà «RacLtci e Galli[lotti»,
eon stabilimento in zona ÌinCLustriailedi Tlrie-
site, che ,lavoraesolusivamente su ,commesse
di Icapi di vestiari!O da parte del Ministel10
deLla difesa, ha tlkenziato 1m tronoo ti[}a di-
pendente, la signora Danilela Menegazzi, [rap-
presentante stnda,cale :della CGIL, peressersi
allontanata dal posto di lavoro per recarsi
ail1a toilette, ma Ìin realtà come r:app['esaglia
anti:sindaOaile essendasi già ;{Irequentemente
vel'ificaÌ!i. epi1sodi di intol,leranza :anttdemo~
cratica, con imposizioni di multe in denaro,
,sospensioni e ,ricatti moraili vlerso i dipenden-
ti, sia lI'esidentd a Tirieste ed dinprovÌincia, 'sia
provenienti daMa zona B;

se non ritengOlno doveI1oS0 ti[} ,soilecito
interv,ento per porre 'termÌine 'ad ti[}O stato
di cose intolllerabile ~ soprattutto in una

azienda che lavora per le Farze armate e
quindi per il discredito ohe ne deriva anche
presso i cittadini e l'opinione pubblica di
una nazione amica ~ e per ristabilire nel-

l'azienda il rispetto della legge, della Costi~
tuzione e dello statuto dei diritti dei' lavo-
ratori.

(4-4484)
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SElMA, BAJCICCHI. Ai Ministri della
difesa e del lavoro e della previdenza socia~
le. ~ Per conoscere 1a rea>leconsistenza e la
probabLle ,durata delle commesse di lavoro
per conto del Ministero della difesa alla so..
cietà « Radici e Gallinotti ~ Confezioni », in
Trieste zona industriale, im considerazione
del fatto che moho frequentemente il titola-
re, signor Gallinotti, fa pesare sulle mae~

stranze, come elemento di intimidazione, la
possibilità che le commesse vengano a dimi~
nuire od a cessare totalmente, oppure la sua
mtenzio!l1e di chiudere lo stabilimento.

Per sapere, inQl<tre, se i Ministri interroga-

ti non ritengono, con un 100ro intervento, di
por,re 'temnine a ta<le inaccetta<bile situaziO'ne

di incertezza e di pressione.
(4 ~ 4485)

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del-
la sanità. ~ Per conosoeI1e l'aueggiamento

che assumerà qualora venga avanzata richie-

sta !di importaziO'ne temporanea di pJ1OdO'tti

farmaceutici e presìdi medico-chirurgici dal-

la multmaziollévle « Merrell », che vaniHche-
rebbe la lotta in corso delle maestranze del-

la società americana, minacciate da ben 381
licenziamenti, di cui 10 già eseguiti.

Gli int:enO'ganti rioordano:

1) ohe ,la multinazionaLe «Merrdl» in
passato ha già pI'ooeduto aLl'importazione di
tali prodotti;

2) che i HOellZiamenti oggi minnccilati si
inseriscono in un più vasto di,segno di Itotale
smantellamento !della produzione e ddlla ri-
cerca farmaoeutica e biologica, realizzate ne-
gli stabilimenti di Napoli e di Sant'Antimo
e sostenute con pubblico danaro (<< Isvei~
mer» - Cassa per il MezzO'giorno);

3) che 'la multinazionailie «MerI'eH» ha
p:rogramma:to lo sbrutta:melITto del mercato
tarmaceuÌ'ico iltaliano, disa:ttivando ogni ini-
ziativa capace di sviluppare la ricerca, di in-
orementaI1e r occupazione e di quaHfkare la
;produzione, e tutto ciò in spregio agli indiriz-
zi;cui il GoveI1IVOitaliamo ha v;inoolato iil PJ1O-
getto di riforma sanitaria.

(4 - 4486)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
sapere, finalmente, dopo inutile attesa di ri~
sposta a precedenti interrogazioni, in che
modo si intenda affrontare e risolvere il pro-
blema, divenuto ormai esemplare, del rifor-
nimento idrico dell'isola di Capri.

(4 -4487)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi-

nistro del lavoro e della pY'evid~nza soc£a~
le. ~ Per sapere se risulti a verità che ill
gestore dell'agenzia in appalto della società
assicuratrice «La Concordia », ,con sede in
Napoli, in via De Gasperi 45, ha sistemati-
camente violato i diritti previdenziaili e con-
traUiuali di tutti i suoi dipendenti, pagati a
sottosrulario e non coperti da contributi as~
siourativi, e, in occasione deLla recente azio-
ne sindacale per il rinnovo del contratto
nazionale di categoria, ha Hcenziato per rap-
presaglia antisindacale, e senza giusta cau~
sa, numerosi lavoratori dipendenti.

In caso affermativo, gli interroganti chie.
dono quali misure si intendano adottare per
assicurare il rispetto della legge, runche in
considerazione del fatto che la s.p.a. «La
ConcoI1dia », che da tempo ha assorbito 11
portafoglio della s.m.s. « La Prudente », su~
Dera largamente i 15 dipendenti.

(4 ~ 4488)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini~
stro dei trasporti. ~ In considerazione delle
pressanti so,uecitazioni deLle popolazioni in-
teressate, si chiede di conoscere quaLi si,ano
le <ragÌioni che impediscono anoO'ra il'apertu~
ra deHa stazione delle FeI1I1ovie dello Stato
Madonna deUe G:mzie, suLla tratta To['re Cen~
trale~Gragnamo, dal momento che li lavori so~
no uiJtimati ed ogru atto ooconrente sembra
essere stato compiuto.

(4-4489)

BRANCA, GALANTE GARRONE. ~ Ai Mi~

nistri dell'interno, della difesa e di grazia e
giustizia. ~ Per sapere:

se sia veI10 ,che la nota, recent'e inGrimina~
zione dei giornalisti Pietra ed Isman è stata
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preceduta ed in qualche modo pJ:1ovQicata da
denunoe dell'arutQidltà di polizia, giudizi:aiI'ia e
non; _

.in caso affe:mnativo, che cosa intendano
faJ:1e,i MinistrJ, deWinterna e Idlelladifesa per-
chèiJn futUiro non si scamb1 graslsolanamente
o volutamen1Je per istigaziQine a delinquere
un narmale esercizio del diritto di cronaca;

che OQisaintenda fare iil Mi:nis,tlro di gra-
zia e giustizia, 'anche oan QiPportuni di,segni
di Legge ~ al di là del prQicessopenale con-
tro i due giomaEsti, estranea ama compe-
tema del GQive:ma~ perohè l'indirizzo poli-
tioo muti in modlQida evitare in futuro ma-
crQiscopki errori come quello in oggetto, er-
:rori che fannO' dubitare dell'aderenza ai prin-
dpi deUa Costituzione da parte di certa no-
stra Magistratura, troppo spesso cOilpita da
ritornanti conati repressivi, molto graditi,
del resto, a qualche ambiente politico cari-
co - di veleno autoa:itario, specialmente nei
riguaJ:1dideLla stampa che si sottragga al suo
controllo.

(4 - 4490)

MINNOOGI. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere:

'se risponde al vero che nel com'une di Fon-
techiari, in occasione della consultaziane
elettorale dellS e 16 giugno 1975, sono state
ammesse al voto numerose persone che re-
centemente avevano ottenuto l'iscrizione al-
l'anagrafe del suddetto camune, pur aven-
do la propria residenza di fatta altrove;

quaE indagini ,si intendono esperire in me-
r1to;

quali provvedimenti Isi ritiene di dover
adottare ove il fatto segnalato si sia effetti-
vamente verificato.

(4 -4491)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'interno e

di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

se sono vlenuti a conoscenza deLle gravis-

sime i'l'regollanità ~ ampiamente segnalate

anche dal,la stampa ~ che si sarebbero veri-

ficate in oocasione deLla consultazione elet-
torale del15 e 16 giugno 1975 nel comune di
Rocca d'Airce;

quali indagini sono state o si intendono
disporre per acalarare ila vedtà da:ca ,i faJ1:ti
denUillciati;

quali provvedimenti sono statia:dottati
o si ritiene di adottare.

(4 -4492)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per sapere se non ri-
tenga QiPportuno adoperarsi attivamente af-
finchè gli statuti dell'Organizzaziane mon-
dia:le del turismo siano quanto prima rati-
ficati dal nostra Paese, secondo quanto è
stato di recente auspicato, fra gli altri, dal-
la Commissione delle questioni ecanomkhe
e deLlo svi,luppo dell'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa.

(4 -4493)

SIGNORI. ~ Al Ministro della sanità. ~

(Già 3 -1495).

(4 - 4494)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per canoscere il pensiero del suo Ministe-

rO' sugli aspetti fiscali collegati ai movimen-
ti di denaro relativi al mutamento di socie-
tà da parte dei calciatori.

Pare, infatti, all'interrogante che se scia-

guratamente esistesse ancora l'istituto de~-
la schiavitù, davrebbe essere indubbia l'ap-
plicazione dell'IV A alle relative vendite. Cer-
to, diverso è il caso del ca1ciatore, la cui

personalità umana è sempre apprezzata con
particolare calore dalla sQicietà, contempo-

raneamente alla sua vendita: non si com~
prende, però, come si possa negare che si

tratti di vendita, almeno quando circoJa de-
naro e non si ricorre al baratto e quandO'
natoriamente si pagano pel1centuali a me-
diatori, pur fieramente negandoilo.

(4 - 4495)



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22349 ~

16 LUGLIO' 1975472a SEDUTA ASSEMBLEA - REsacaNTa STENOGRAFICO

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 17 luglio 1975

P RES I D E N T E. 11 Senato torne-
rà a riunirsi domani, giovedì 17 lugHo, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore Il
e la seoondaa:Ue are 17, con il seguente ar-
dine del giarna:

ALLE aRE Il

Votazione del disegno di legge:

Norme sull'ordinamento penitenziariO' e .
sulla esecuzione delle misure privative e
limitative della libertà (538-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

(Relazione arale).

ALLEORE 17

I. Discussiane, ai sensi dell'articalo 77, primo
camma, del Regolamento, della richiesta di
dichiarazione d'urgenza per il disegna di
legge:

Nuava disciplina delle attività musicali
(2191).

II. Discussione del disegna di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
10 luglio 1975, n. 264, concernente modifi-
cazionÌ aJila legge 25 mGIIggio1970, n. 352,
recante norme sui referendum previsti dal-
la Castituziane e sulla iniziativa legislativa
del popolo (2171).

(Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


